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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 21 febbraio 2008.

Statuto dell’Ente di assistenza per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 41 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, il
quale al comma 4 ha dettato disposizioni per l’emana-
zione del nuovo statuto dell’ente di assistenza per il per-
sonale dell’Amministrazione penitenziaria;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 30 aprile 1997, recante emanazione dello
statuto dell’Ente di assistenza per il personale dell’Am-
ministrazione penitenziaria, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 134 dell’11 giugno 1997;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 26 giugno 2000 ßModifiche al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 1997, concer-
nente l’emanazione dello statuto dell’Ente di assistenza
per il personale dell’Amministrazione penitenziariaý;

Ritenuta la necessita' di sostituire lo statuto dell’Ente
di assistenza per il personale dell’Amministrazione
penitenziaria;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, d’intesa
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a

il seguente statuto:

Titolo I

SCOPI

Art. 1.

Finalita'

1. L’Ente di assistenza per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria, di seguito denominato: ßEnteý,
dotato di personalita' giuridica ai sensi dell’art. 41,
comma 2, della legge 15 dicembre 1990, n. 395, assicura
gli interventi di protezione sociale nei confronti del per-
sonale dell’Amministrazione penitenziaria, a completa-
mento ed integrazione dell’opera che gia' prestano altri
enti ed istituzioni assistenziali. L’Ente integra tali pre-
stazioni con interventi diretti o indiretti, attuando tutte
le forme di assistenza previste dall’art. 41, comma 2
della citata legge, secondo le disposizioni di cui agli
articoli seguenti.

2. La sede centrale dell’Ente e' ubicata in Roma.

Art. 2.

Forme di assistenza

1. L’Ente provvede:
a) all’assistenza degli orfani del personale del-

l’Amministrazione penitenziaria;
b) al conferimento dei contributi scolastici, alla

concessione di borse di studio ai figli del personale
anzidetto;

c) alla concessione di sussidi agli appartenenti al
personale dell’Amministrazione penitenziaria, ai loro
coniugi superstiti, ai loro orfani ed eccezionalmente ad
altri loro parenti superstiti, in caso di malattia, di indi-
genza o di altro particolare stato di necessita' ;

d) alla gestione, anche indiretta, di sale convegno,
spacci, stabilimenti balneari o montani, centri di riposo
sportivi, e ad ogni altra iniziativa intesa a favorire l’ele-
vazione spirituale e culturale, la sanita' morale e fisica,
nonche¤ , il benessere dei dipendenti e delle loro famiglie;

e) alla concessione di premi al personale che si sia
distinto in servizi di eccezionale importanza.

Art. 3.

Criteri di intervento

1. L’assistenza a favore degli orfani di cui all’art. 2,
comma 1, lettera a), viene effettuata mediante:

1) erogazione di sussidi e contributi il cui ammon-
tare e' determinato in relazione alla situazione familiare
anche economica, sino al raggiungimento della mag-
giore eta' ; per i piu' capaci e meritevoli i contributi sono
erogati anche negli anni successivi per la durata degli
studi universitari;

2) erogazionedi contributi scolastici e borse di studio;
3) ammissione a tutte le iniziative poste in essere

dall’Ente, idonee a favorire l’istruzione e la formazione.

2. L’assistenza scolastica di cui all’art. 2, comma 1,
lettera b), viene effettuata mediante:

1) contributi scolastici a favore dei figli del perso-
nale e degli orfani, iscritti a corsi di studio di ogni
ordine e grado, che si trovino in condizioni di partico-
lare bisogno o per eccezionali motivi di salute o di fami-
glia. Tali contributi sono commisurati all’ordine ed al
grado dei corsi di studio ed alla situazione di bisogno e
non sono cumulabili con le borse di studio di cui al suc-
cessivo n. 2);

2) borse di studio a favore dei figli del personale e
degli orfani, a cui possono partecipare coloro che sono
iscritti ad un corso di studio, di qualunque ordine e
grado.

3. I sussidi di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) sono
concessi a domanda degli interessati per spese imprevi-
ste sostenute in occasione di gravi eventi straordinari
di malattie comprese le patologie riconosciute ai sensi
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della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonche¤ per spese
funerarie sostenute in occasione del decesso di con-
giunti.

4. I premi di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) pos-
sono essere concessi, su proposta del capo del diparti-
mento dell’Amministrazione penitenziaria, al personale
che si sia distinto in servizi di eccezionale importanza,
che abbiano determinato vantaggi per la collettivita' o
da cui sia derivato un accresciuto prestigio per l’Ammi-
nistrazione penitenziaria.

5. Il consiglio di amministrazione dell’Ente, sentito il
comitato di indirizzo generale, determina, all’inizio di
ogni anno, in relazione alla disponibilita' finanziaria,
gli stanziamenti necessari al finanziamento degli inter-
venti di cui ai commi precedenti, le modalita' di conces-
sione e l’ammontare delle disponibilita' finanziarie da
destinare al personale in quiescenza.

Titolo II
ORGANI

Capo I

Organi centrali

Art. 4.
Individuazione degli organi centrali

1. Sono organi centrali dell’Ente:
a) il presidente;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il segretario;
d) il collegio dei revisori dei conti;
e) il comitato di indirizzo generale.

Art. 5.
Presidente

1. Il capo del dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria, o un suo delegato, assume le funzioni di
presidente dell’Ente e ne ha la rappresentanza legale.

2. Il presidente dell’Ente:
a) presiede il consiglio di amministrazione di cui

all’art. 6;
b) presiede il comitato di indirizzo generale di cui

all’art. 10;
c) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del

consiglio di amministrazione;
d) adotta i provvedimenti di urgenza, anche di

competenza del consiglio di amministrazione, salvo
ratifica alla prima adunanza, del consiglio stesso;

e) approva i contratti necessari per l’attuazione
delle deliberazioni del consiglio di amministrazione nei
limiti degli stanziamenti di bilancio ed in conformita'
delle norme statutarie e regolamentari adottate dal-
l’Ente;

f) ordina le spese nei limiti degli stanziamenti di
bilancio ed in conformita' delle norme statutarie e delle
deliberazioni consiliari;

g) vigila sull’andamento amministrativo e conta-
bile dell’Ente;

h) presenta al consiglio di amministrazione il
bilancio preventivo, il conto consuntivo dell’esercizio e
la situazione patrimoniale dell’Ente;

i) nomina, sentito il comitato di indirizzo generale,
i gestori di cui all’art. 12.

Art. 6.

Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione dell’Ente e' cos|'
composto:

a) capo del dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria, o un suo delegato, che lo presiede;

b) sette componenti effettivi e sette supplenti desi-
gnati dal capo del dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria, scelti tra tutto il personale in servizio
presso l’Amministrazione penitenziaria, assicurando la
presenza di appartenenti ai profili professionali del
comparto ministeri ed al Corpo di Polizia penitenziaria
in numero rispettivamente non inferiore ad uno e due;

c) un dirigente del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della ragioneria dello Stato,
designato dal Ministro dell’economia.

2. I componenti effettivi del consiglio di amministra-
zione e quelli supplenti, designati ai sensi del comma 1,
sono nominati con decreto del Ministro della giustizia,
restano in carica per un periodo di quattro anni e pos-
sono essere confermati una sola volta per il quadriennio
successivo in misura non superiore alla meta' dei com-
ponenti.

3. Allo scadere del quadriennio cessano dalle loro
funzioni anche i componenti nominati nel corso del
periodo.

4. La sostituzione dei componenti del consiglio di
amministrazione e' prevista nei seguenti casi:

a) decesso;
b) rinuncia o dimissioni;
c) incompatibilita' , determinata anche da conflitto

di interessi;
d) cessazione dei presupposti richiesti per la

nomina;
e) impossibilita' ad adempiere le funzioni;
f) richiesta del Ministro dell’economia e delle

finanze, relativamente al componente di cui al
comma 1, lettera c).

5. Nei casi di impedimento o di assenza del presi-
dente e del suo delegato, le funzioni di presidenza sono
assunte dal piu' elevato in grado tra i componenti di
cui al comma 1, lettera h) e, a parita' di grado, dal piu'
anziano.

6. Il segretario dell’Ente di cui all’art. 8 assume anche
le funzioni di segretario del consiglio di amministra-
zione e partecipa alle sedute del consiglio stesso, con
facolta' di esprimere il proprio parere sulle questioni
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rio, in caso di assenza o impedimento temporaneo, e'
sostituito con provvedimento del presidente dell’Ente.

7. Il consiglio di amministrazione e' convocato dal
presidente, in via ordinaria, almeno ogni sei mesi e, in
via straordinaria, ogni qualvolta se ne presenti la neces-
sita' o quando ne e' fatta richiesta da almeno un terzo
dei consiglieri o da un terzo dei componenti del comi-
tato di indirizzo generale, con l’indicazione degli argo-
menti da trattare.

8. Per la validita' delle adunanze devono essere pre-
senti almeno cinque componenti, compreso il presi-
dente; nessuna deliberazione e' valida se non ottiene la
maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parita' di
voti, prevale il voto del presidente.

9. I processi verbali delle adunanze sono sottoscritti
dal presidente e dal segretario e sono approvati nella
seduta successiva a quella cui si riferiscono.

Art. 7.
Attivita' del consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione, sentito il comitato
di indirizzo generale di cui all’art. 10:

a) delibera annualmente, entro il mese di novem-
bre, il bilancio di previsione e, quando occorre, le rela-
tive variazioni, entro il mese di maggio dell’anno suc-
cessivo, il conto consuntivo dell’Ente;

b) delibera, in conformita' con i criteri d’intervento
di cui all’art. 3 e stabilendo le modalita' ed i presupposti
concreti, le erogazioni previste in bilancio in applica-
zione dell’art. 41 della legge 15 dicembre 1990, n. 395 e
del presente statuto;

c) promuove eventuali modifiche allo statuto,
adotta i regolamenti interni dell’Ente, nonche¤ , quelli
particolari degli istituti, colonie, circoli ed altre opere;

d) delibera in merito all’accettazione di oblazioni
volontarie, donazioni, sovvenzioni, contributi ed altri
proventi eventuali;

e) delibera l’acquisto, la vendita, l’affitto e la per-
muta di immobili e in genere tutti gli affari che interes-
sano l’Ente, compreso l’impiego delle disponibilita'
finanziarie;

f) delibera l’assunzione di prestiti ed i preleva-
menti da effettuarsi dal fondo di riserva ordinaria;

g) delibera, in conformita' della normativa vigente
in materia, le modalita' per l’assunzione e per il licenzia-
mento di personale e l’eventuale affidamento di incari-
chi di collaborazione ad esperti delle materie di compe-
tenza istituzionale;

h) delibera l’istituzione di organi, anche collegiali,
per il controllo dell’attivita' svolta dai gestori e di com-
missioni;

i) ratifica i provvedimenti d’urgenza adottati dal
presidente.

2. Sono soggetti all’approvazione del Ministro della
giustizia il bilancio di previsione e le relative variazioni,
nonche¤ il conto consuntivo dell’Ente, deliberati dal con-
siglio di amministrazione.

Art. 8.

Segretario

1. Il segretario dell’Ente e' nominato dal consiglio di
amministrazione, su proposta del presidente, ed e' scelto
tra i dirigenti contabili dell’Amministrazione peniten-
ziaria in possesso della specifica professionalita' in
ordine alle attribuzioni di cui al comma 2.

2. Il segretario:
a) dirige l’ufficio segreteria e coordina i servizi in

cui esso si articola;
b) cura la organizzazione e la gestione delle atti-

vita' operative dell’Ente di cui risponde al presidente;
c) coordina e controlla le gestioni contabili perife-

riche dell’Ente affidate ai gestori. Per l’espletamento di
tale attivita' potra' avvalersi degli organi istituiti ai sensi
dell’art. 7, comma 1, lettera h);

d) stipula i contratti necessari per l’attuazione
delle deliberazioni del consiglio di amministrazione nei
limiti degli stanziamenti di bilancio ed in conformita'
delle norme statutarie e regolamentari adottate dal-
l’Ente;

e) provvede alla riscossione delle entrate, al paga-
mento delle spese nonche¤ alle assegnazioni di fondi agli
organi periferici secondo quanto previsto dall’art. 17
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

f) cura l’istruttoria degli affari che il presidente
dovra' sottoporre al consiglio di amministrazione e pre-
dispone gli elementi necessari per le deliberazioni;

g) partecipa alle sedute del consiglio di ammini-
strazione, con facolta' di esprimere il proprio parere
sulle questioni poste all’ordine del giorno;

h) redige i verbali delle sedute del consiglio di
amministrazione e ne cura la conservazione;

i) esegue le direttive impartite dal presidente;
j) cura la tenuta della contabilita' dell’Ente, dei

libri e delle scritture contabili, nonche¤ della corrispon-
denza, conservandone gli atti ed i relativi documenti;

k) redige annualmente il bilancio preventivo, le
relative variazioni, il conto consuntivo e tutti gli altri
documenti contabili e li invia al collegio dei revisori
dei conti;

l) e' consegnatario dei beni mobili ed immobili del-
l’Ente;

m) sottoscrive gli atti per l’esercizio delle funzioni
di cui al presente articolo, ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 9.

Collegio dei revisori dei conti

1. Il controllo della gestione dell’Ente e' affidato ad
un collegio di revisori dei conti, nominato con decreto
dal Ministro della giustizia e composto da:

a) un magistrato della Corte dei conti, che assume
le funzioni di presidente;
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b) un revisore effettivo ed uno supplente, designati
dal Ministro dell’economia e delle finanze tra i dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della ragioneria dello stato;

c) tre revisori effettivi e tre supplenti, scelti fra i
funzionari di ragioneria dell’Amministrazione peniten-
ziaria.

2. Il collegio dei revisori dei conti:
a) provvede al riscontro degli atti di gestione;
b) accerta la regolare tenuta dei libri e delle scrit-

ture contabili;
c) esamina il bilancio di previsione e le relative

variazioni ed il conto consuntivo, redigendo apposite
relazioni;

d) accerta, ogni qualvolta sia ritenuto necessario,
la consistenza di cassa;

e) invia al consiglio di amministrazione il verbale
di ogni seduta del collegio;

f) provvede a redigere, annualmente, una rela-
zione sull’andamento della gestione dell’Ente e ad
inviarla al consiglio di amministrazione ed al Ministro
della giustizia.

3. I revisori dei conti esercitano il loro mandato anche
individualmente ed assistono alle sedute del consiglio di
amministrazione, alle quali devono essere invitati.

4. I componenti del collegio restano in carica per
quattro anni e possono essere confermati in misura
non superiore alla meta' degli stessi.

5. Allo scadere del quadriennio cessano dalle loro
funzioni anche i revisori nominati nel corso del periodo.

Art. 10.

Comitato di indirizzo generale

1. Il comitato di indirizzo generale e' composto dai
rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative nell’ambito di ciascun
comparto del personale dell’Amministrazione peniten-
ziaria. La rappresentativita' e' definita ogni anno in base
ai dati delle adesioni del personale alle organizzazioni
sindacali.

2. Il comitato di indirizzo generale propone al consi-
glio di amministrazione gli orientamenti emersi in tema
di programmazione generale delle attivita' dell’Ente, di
obiettivi strategici pluriennali o rispettive priorita' , di
linee di indirizzo per la pianificazione annuale e verifica
i risultati conseguiti.

3. Per il perseguimento delle finalita' istituzionali ed
al fine di rendere piu' efficace la propria attivita' , il comi-
tato di indirizzo generale puo' istituire al proprio
interno commissioni permanenti o temporanee.

Art. 10-bis.

Funzionamento del comitato di indirizzo generale

1. Il comitato e' presieduto dal presidente dell’ente, o
da un suo delegato.

2. Il presidente stabilisce l’ordine del giorno e dirige
la seduta dei lavori.

3. Il presidente convoca il comitato di indirizzo gene-
rale ogni sei mesi e, in via straordinaria, ogni qualvolta
se ne presenti la necessita' o quando ne e' fatta richiesta
da un numero di componenti che rappresentino almeno
un terzo del comitato, con l’indicazione degli argomenti
da trattare.

4. Alle sedute intervengono il segretario dell’Ente e il
presidente del collegio dei revisori. Il presidente puo'
farsi assistere dai componenti del consiglio di ammini-
strazione nonche¤ da dirigenti del Dipartimento.

5. Le funzioni di segretario sono esercitate da un fun-
zionario dell’Ente.

6. Per la validita' delle riunioni occorre la presenza
della maggioranza dei componenti.

Capo II

Organi periferici

Art. 11.

Individuazione degli organi periferici

1. Sono organi periferici dell’Ente:
a) il gestore;
b) il comitato di indirizzo locale.

Art. 12.

Gestore

1. Il presidente, ai sensi dell’art. 5, lettera i), nomina,
per ciascuna sede, un gestore, scelto tra il personale in
servizio presso la sede stessa.

2. Il gestore:
a) e' responsabile del normale funzionamento e

della corretta conduzione delle attivita' cui e' preposto;
b) dirige e sorveglia il personale addetto ai servizi

pertinenti alla gestione alla quale e' preposto, della cui
opera risponde direttamente;

c) provvede agli acquisti, in osservanza delle diret-
tive impartite dagli organi centrali dall’Ente;

d) ha in consegna il denaro, le merci ed i materiali
relativi alla sua gestione, nonche¤ , i locali, le attrezza-
ture ed i materiali messi a disposizione, dall’Ammini-
strazione;

e) effettua i pagamenti inerenti alla sua gestione;
f) riscuote somme per conto dell’Ente;
g) formula agli organi centrali dell’Ente, con il

concorso del comitato di indirizzo locale, proposte per
migliorare il servizio;

h) tiene la contabilita' , compila e sottoscrive i ren-
diconti da inviare agli organi centrali dell’Ente;

i) accerta, con il concorso del comitato di indi-
rizzo locale, i cali, le perdite ed eventuali avarie delle
merci;
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El) propone agli organi centrali dell’Ente, con il
concorso del comitato di indirizzo locale, il fuori uso
di beni mobili in dotazione alla sua gestione e ne esegue
lo scarico dai rispettivi registri ad avvenuta autorizza-
zione da parte dell’Ente;

m) provvede alla ordinaria manutenzione delle
attrezzature in dotazione;

n) esegue le deliberazioni del comitato di indirizzo
locale in materia di destinazione dei fondi da utilizzarsi
in sede locale nell’ambito delle direttive generali stabi-
lite dal consiglio di amministrazione.

Art. 13.

Comitato di indirizzo locale

1. Il comitato di indirizzo locale e' cos|' composto:

a) direttore dell’istituto, o servizio penitenziario,
scuola o istituto d’istruzione, per le sedi decentrate,
ovvero un dirigente designato dal capo del diparti-
mento dell’Amministrazione penitenziaria, per la sede
del dipartimento, che lo presiede;

b) quattro dipendenti dell’Amministrazione peni-
tenziaria, che manifestino la propria disponibilita' ad
assumere l’incarico, designati per sorteggio tra quelli
in servizio presso la sede interessata, di cui uno scelto
tra il personale appartenente ai profili professionali del
comparto ministeri. Essi restano in carica quattro anni
e possono essere confermati.

2. Il comitato di indirizzo locale e' convocato dal pre-
sidente, in via ordinaria, almeno ogni sei mesi e, in via
straordinaria, ogni qualvolta se ne presenti la necessita'
o quando ne e' fatta richiesta da un terzo dei compo-
nenti con l’indicazione degli argomenti da trattare. Alle
sedute del comitato di indirizzo locale puo' partecipare
il gestore.

3. Il comitato di indirizzo locale:

a) formula proposte sull’attivita' che il gestore e'
tenuto a svolgere in attuazione delle disposizioni impar-
tite dagli organi centrali dell’Ente, ai quali riferisce
direttamente sulle eventuali irregolarita' riscontrate;

b) presenta annualmente una relazione agli organi
centrali dell’Ente sull’andamento delle attivita' svolte;

c) concorre, con il gestore, alla formulazione di
proposte agli organi centrali dell’Ente atte a migliorare
il servizio;

d) concorre, con il gestore, all’accertamento di
cali, di perdite e di eventuali avarie delle merci;

e) concorre, con il gestore, alla formulazione di
proposte agli organi centrali dell’Ente, in merito al
fuori uso di beni mobili ed alla eventuale loro sostitu-
zione;

f) delibera sulla eventuale destinazione degli utili
riservati dal consiglio di amministrazione alle attivita'
locali nell’ambito delle direttive generali stabilite dal
consiglio di amministrazione.

Art. 14.

Compensi

1. Per la partecipazione alle sedute, al Presidente ed
ai componenti degli organi statutari centrali e perife-
rici, sono corrisposti gettoni di presenza, il cui ammon-
tare e' stabilito con decreto emanato dal Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Titolo III

AMMINISTRAZIONE

Art. 15.

Patrimonio

1. Il patrimonio dell’Ente e costituito da:

a) beni mobili ed immobili gia' di proprieta' del-
l’Ente di assistenza degli orfani degli appartenenti al
Corpo degli agenti di custodia;

b) beni mobili ed immobili derivanti dall’estin-
zione delle gestioni fuori bilancio di cui al comma 5
dell’art. 41 della legge 15 dicembre 1990, n. 395;

c) titolarita' di concessioni pervenute a qualsiasi
titolo;

d) beni di qualsiasi natura che ad esso pervengano
per donazione o ad altro titolo;

e) titoli pubblici e privati acquisiti o acquisibili per
eventuale investimento di disponibilita' finanziarie;

f) fondi in deposito o disponibili presso istituti di
credito e in cassa.

Art. 16.

Entrate

1. Le entrate dell’Ente di assistenza per il personale
dell’Amministrazione penitenziaria si distinguono in
entrate correnti ed entrate in conto capitale.

2. Le entrate correnti sono costituite:

a) dalle rendite patrimoniali;

b) dagli interessi sui depositi effettuati presso isti-
tuti di credito;

c) dai proventi che la legislazione vigente ed ogni
altra disposizione assegna all’Ente;

d) da eventuali contributi, oblazioni, sovvenzioni
di Enti o privati cittadini;

e) dagli aggi sulla vendita dei generi di monopolio
e di valori bollati, effettuata presso gli istituti peniten-
ziari, attribuiti dall’art. 41 della legge 15 dicembre
1990, n. 395;

f) da contributi mensili liberamente offerti dal per-
sonale dell’Amministrazione penitenziaria;
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g) dai proventi derivanti dall’applicazione di san-
zioni disciplinari al personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria, mediante riassegnazione all’Ente con le
modalita' di cui al secondo comma dell’art. 2 della legge
12 ottobre 1956, n. 1214;

h) dai proventi derivanti dalla gestione delle atti-
vita' , di cui al comma 1, lettera d), dell’art. 2 del pre-
sente statuto;

i) dalla vendita di beni mobili fuori uso;

l) da entrate eventuali e diverse.

3. Le entrate in conto capitale sono costituite da:

a) ricavi per vendite di beni immobili ed altri beni
fruttiferi;

b) rimborsi di titoli di proprieta' ;

c) lasciti ed oblazioni in danaro con l’onere di
investimento;

d) finanziamenti per acquisizioni patrimoniali.

Art. 17.

Esercizio finanziario

1. L’esercizio finanziario e' annuale e va dal 1� gen-
naio al 31 dicembre.

Art. 18.

Gestione delle attivita'

1. Per lo svolgimento delle attivita' istituzionali,
l’Ente provvede con le modalita' previste dal comma 4
dell’art. 19 della legge 16 ottobre 1991, n. 321, nonche¤ ,
con i mezzi ed i locali di cui al comma 3 dell’art. 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1990, n. 44.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 febbraio 2008

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Prodi

Il Ministro della giustizia
Scotti

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 4, foglio n. 192

08A02786

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 17 aprile 2008.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare gli eventi calamitosi in ordine agli eccezionali eventi
atmosferici verificatisi nei mesi di settembre, ottobre e novem-
bre 2007 nei comuni della fascia jonica della provincia di
Messina. (Ordinanza n. 3668).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 dicembre 2007, con il quale e' stato
dichiarato, fino al 31 dicembre 2008, lo stato di
emergenza in ordine agli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi nei mesi di settembre, ottobre e novembre
2007 nei comuni della fascia jonica della provincia di
Messina;

Considerato che gli eventi calamitosi sopra citati
hanno provocato l’allagamento di alcuni centri abitati,
nonche¤ frane e smottamenti, con movimento di detriti,
fango e massi, con conseguente pericolo per la pubblica
incolumita' , causando ingenti danni alla viabilita' , alle
infrastrutture ed al patrimonio edilizio pubblico e
privato;

Considerato che la natura e la particolare intensita'
degli eventi meteorologici hanno causato gravi diffi-
colta' al tessuto economico e sociale delle zone interes-
sate, e, pertanto, risulta necessario fronteggiare la
situazione determinatasi mediante l’utilizzo di mezzi e
poteri straordinari;

Ritenuto, quindi, necessario ed indifferibile porre in
essere i primi interventi urgenti per favorire il ritorno
alle normali condizioni di vita delle popolazioni
interessate;

Vista la nota del 24 gennaio 2008 del presidente della
Regione siciliana;

Acquisita l’intesa della Regione siciliana con nota del
2 aprile 2008;

Sentito il Dipartimento per le politiche di sviluppo
e coesione del Ministero dello sviluppo economico;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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EDispone:

Art. 1.

1. Il dirigente generale del dipartimento della prote-
zione civile della Regione siciliana e' nominato commis-
sario delegato per il superamento dell’emergenza deri-
vante dagli eventi di cui in premessa.

2. Considerata l’ampiezza degli interventi da porre in
essere rispetto alle risorse finanziarie attualmente
disponibili, il commissario delegato provvede, nel
limite massimo delle risorse destinate allo scopo e di
cui all’art. 3, alla predisposizione di un piano degli
interventi per il superamento dell’emergenza, indi-
cando analiticamente i soggetti destinatari delle provvi-
denze previste dalla presente ordinanza da sottoporre
alla preventiva intesa del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

3. Il commissario delegato, puo' avvalersi di soggetti
attuatori affidando loro specifici settori di intervento,
emanando le occorrenti direttive ed indicazioni. Il com-
missario delegato, per gli adempimenti di propria com-
petenza, si avvale altres|' della collaborazione delle
strutture regionali, nonche¤ degli enti territoriali e non
territoriali e delle amministrazioni periferiche dello
Stato.

4. Il commissario delegato e' autorizzato altres|' a
porre in essere i necessari interventi relativi ai beni pri-
vati danneggiati dagli eventi di cui alla presente ordi-
nanza anche di interesse pubblico.

5. Il commissario delegato, avvalendosi dei poteri di
cui alla presente ordinanza di protezione civile, e' auto-
rizzato a porre in essere i necessari interventi finalizzati
alla messa in sicurezza del tratto di costone roccioso
interessato dal crollo che ha compromesso la viabilita'
della strada statale n. 113 nel comune di Gioiosa
Marea, e per l’eventuale messa in sicurezza di altri
punti critici che insistono sulla medesima strada statale
potenzialmente a rischio di smottamento, nonche¤ , ove
necessario all’espletamento delle attivita' finalizzate al
rilievo geomorfologico di dettaglio dell’area e allo stu-
dio geomeccanico della parete mediante l’utilizzo di
tecniche di ispezione da parte di rocciatori.

Art. 2.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, che
sono dichiarati indifferibili, urgenti e di pubblica uti-
lita' , il commissario delegato, ove non sia possibile l’uti-
lizzazione delle strutture pubbliche, puo' affidare la pro-
gettazione, la direzione lavori e le attivita' ivi connesse
anche a liberi professionisti, avvalendosi, ove occor-
renti, delle deroghe di cui all’art. 4.

2. Per le finalita' di cui alla presente ordinanza il com-
missario delegato puo' , ove ritenuto necessario, avva-
lersi di un consulente idraulico e un geologo.

3. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei
soggetti attuatori di cui all’art. 1, comma 3, per gli
interventi di competenza, provvede all’approvazione
dei progetti, ricorrendo, ove necessario, alla conferenza
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilita'
dei progetti. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione invitata sia risultato
assente, o, comunque, non dotato di adeguato potere
di rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo
dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei poteri di rap-
presentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso manife-
stato in sede di conferenza di servizi deve essere moti-
vato e recare, a pena di inammissibilita' , le specifiche
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso.
In caso di motivato dissenso espresso da un’ammini-
strazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla
tutela della salute dei cittadini, la determinazione e'
subordinata, in deroga all’art. 14-quater, comma 3,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche
ed integrazioni, all’assenso del Ministro competente
che si esprime entro sette giorni dalla richiesta.

4. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni,
devono essere resi alle amministrazioni entro sette
giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non
siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo.

5. Il commissario delegato provvede per le occupa-
zioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli inter-
venti di cui alla presente ordinanza, una volta emesso
il decreto di occupazione d’urgenza, prescindendo da
ogni altro adempimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in possesso dei
suoli anche con la sola presenza di due testimoni.

6. Per contenere i costi derivanti dalle iniziative da
porre in essere ai sensi della presente ordinanza, le
spese tecniche, valutate sulla base delle vigenti tariffe
professionali ed in particolare quelle inerenti alle proce-
dure di affidamento, dovranno essere abbattute del 20%.

Art. 3.

1. Per la realizzazione degli interventi di cui alla
presente ordinanza il commissario delegato si avvale
della somma di euro 3.000.000,00, a carico della
Regione siciliana.

2. Per l’utilizzo delle risorse occorrenti per il supera-
mento dell’emergenza in rassegna il commissario dele-
gato puo' richiedere l’apertura di apposita contabilita'
speciale.
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3. Il commissario delegato puo' utilizzare ulteriori
eventuali risorse finanziarie disponibili sul bilancio
regionale per interventi in emergenza e per opere pub-
bliche, in deroga agli articoli 16 e 17 del decreto legisla-
tivo 28 marzo 2000, n. 76, ed alle relative disposizioni
normative regionali, ulteriori risorse non impegnate ed
economie, nel limite di 4 milioni di euro, a valere sui
fondi CIPE - APQ - riqualificazione urbana - delibere
CIPE n. 20 del 2004 e n. 35 del 2005, nonche¤ di quota
parte delle risorse che si renderanno disponibili, a
seguito del riparto definito sulla base del decreto del
Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, in attuazione dell’art. 2,
commi 92 e 93 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286.

Art. 4.

1. Per l’attuazione della presente ordinanza il com-
missario delegato e' autorizzato, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare,
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario, alle sotto elencate
disposizioni:

a) regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, art. 3,
ed articoli 8, 11 e 19;

b) regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, arti-
coli 37, 38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

c) legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater e successive modificazioni;

d) decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, e successive modifiche ed integra-
zioni, articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
20, 21, 22 e 22-bis;

e) decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, arti-
coli 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 55,
56, 57, 62, 63, 68, 70, 75, 76, 77, 80, 81, 91, 111, 118, 130,
132, 141 e 241 e comunque nel rispetto dei principi
comunitari in materia di appalti pubblici;

f) legge 11 febbraio 1994, n. 109, nel testo coordi-
nato con le disposizioni della legge regionale 2 agosto
2002, n. 7, e successive modificazioni ed integrazioni,
articoli 9, 10, comma 1-quater, 14-bis, 16, 17, 19, 20, 21,
24, 24-bis, 25, 28, 29, 30 e 32 e 34 e le disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554, per le parti strettamente collegate;

g) regio decreto del 25 luglio 1994, n. 523, arti-
coli 53 e 93;

h) leggi regionali di recepimento ed applicazione
della legislazione statale oggetto di deroga.

Art. 5.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza delle situazioni emergenziali di cui alla presente
ordinanza, il commissario delegato predispone entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente
ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, i cronoprogrammi delle attivita' da porre in
essere, articolati in relazione alle diverse tipologie
d’azione e cadenzati per trimestri successivi. Entro
trenta giorni dalla scadenza di ciascun trimestre, il
commissario medesimo comunica al Dipartimento
della protezione civile lo stato di avanzamento dei pro-
grammi, evidenziando e motivando gli eventuali scosta-
menti e indicando le misure che si intendono adottare
per ricondurre la realizzazione degli interventi ai tempi
stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un comitato per il
rientro nell’ordinario, con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre
le iniziative ritenute utili per il conseguimento degli
obiettivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del comitato
di cui al comma 2, sono stabilite dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile, utilizzando fino ad un
massimo di cinque unita' di personale con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, in deroga
all’art. 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, determinandone il
relativo compenso, nonche¤ personale in servizio presso
il Dipartimento stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico del Fondo della protezione civile.

Art. 6.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile rimane estraneo ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 aprile 2008

Il Presidente: Prodi

08A02766
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 31 marzo 2008.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantatre giorni, relativi all’emissione del
31 marzo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 32411 del 19 marzo 2008, che ha
disposto per il 31 marzo 2008 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centottantatre giorni senza l’indi-
cazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 32411 del 19 marzo 2008 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 marzo 2008;

Considerato che il prezzo di assegnazione del col-
locamento supplementare riservato agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio
ponderato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 marzo 2008 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
centottantatre giorni e' risultato pari a 97,944.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantatre giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98,054 ed a 97,470.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 31 marzo 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A02803

DECRETO 31 marzo 2008.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centoventidue giorni, relativi all’emissione del
31 marzo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 32409 del 19 marzo 2008, che ha
disposto per il 31 marzo 2008 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centoventidue giorni senza l’indi-
cazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 32409 del 19 marzo 2008 occorre
indicare con apposito decreto il prezzo risultante
dall’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari del
Tesoro del 31 marzo 2008;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 marzo 2008 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
centoventidue giorni e' risultato pari a 98,617.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centoventidue giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98,693 ed a 98,295.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 31 marzo 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A02804
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DECRETO 3 aprile 2008.

Semplificazione delle modalita' di tenuta dell’elenco clienti e
fornitori per le associazioni di promozione sociale, associazioni
di volontariato ed ONLUS, iscritte all’anagrafe unica e pro-
roga del termine di presentazione.

IL VICE-MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 15, comma 3-ter, del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2007, n. 127, recante ßDisposizioni urgenti in
materia finanziariaý, che ha previsto che con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze siano disci-
plinati i termini e le modalita' per la semplificazione
degli adempimenti relativi alla presentazione degli
elenchi di cui all’art. 8-bis, comma 4-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, a
favore dei soggetti iscritti nei registri nazionali, regio-
nali e provinciali istituiti ai sensi della legge 7 dicembre
2000, n. 383, della legge 11 agosto 1991, n. 266, e succes-
sive modificazioni, e a favore degli iscritti all’anagrafe
delle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale
istituita ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, recante ßIstituzione e disciplina
dell’imposta sul valore aggiuntoý;

Vista la legge 11 agosto 1991, n. 266, contenente la
legge quadro sul volontariato;

Visto l’art. 8-bis, comma 4-bis, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in mate-
ria di comunicazione IVA, che prevede, tra l’altro, l’ob-
bligo di presentazione degli elenchi clienti e fornitori;

Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
in materia di riordino della disciplina tributaria degli
enti non commerciali e delle organizzazioni non lucra-
tive di utilita' sociale;

Vista la legge 7 dicembre 2000, n. 383, recante
ßDisciplina delle associazioni di promozione socialeý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 18 luglio 2003, n. 266, recante ßRegolamento
concernente le modalita' di esercizio del controllo rela-
tivo ai requisiti formali per l’uso della denominazione
di ONLUS, in attuazione dell’art. 11, comma 3, del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460ý;

Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2006,
n. 248, recante ßDisposizioni per il rilancio economico
e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonche¤ interventi in materia di
entrate e di contrasto all’evasione fiscaleý ed in partico-

lare l’art. 37, commi 8 e 9, in materia di ßDisposizioni
in tema di accertamento, semplificazione e altre misure
di carattere finanziarioý;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate 25 maggio 2007, recante ßIndividuazione
degli elementi informativi e definizione delle modalita'
tecniche e dei termini relativi alla trasmissione degli
elenchi di cui all’art. 37, commi 8 e 9, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione al-
l’on. prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro
presso il Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuta la necessita' di disciplinare le modalita' ed i
termini per la semplificazione dell’obbligo della tra-
smissione degli elenchi clienti e fornitori da parte delle
associazioni di promozione sociale iscritte nei registri
nazionali, regionali e provinciali di cui alla legge
7 dicembre 2000, n. 383, delle organizzazioni di volon-
tariato iscritte nei registri nazionali, regionali e provin-
ciali istituiti ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266,
e successive modificazioni, e degli iscritti all’anagrafe
delle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale
(ONLUS) istituita ai sensi del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460;

Decreta:

Art. 1.

Semplificazioni relative all’obbligo di presentazione degli
elenchi di cui all’art. 8-bis, comma 4-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

1. Le associazioni di promozione sociale di cui alla
legge 7 dicembre 2000, n. 383, le organizzazioni di
volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e
le organizzazioni non lucrative di utilita' sociale iscritte
all’anagrafe di cui all’art. 11 del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, possono non includere
nell’elenco fornitori, limitatamente all’anno d’imposta
2007, i dati relativi agli acquisti di beni e servizi, utiliz-
zati promiscuamente nell’esercizio delle attivita' com-
merciali e delle altre attivita' svolte, per i quali non e'
stato esercitato il diritto alla detrazione ai sensi degli
articoli 19 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

ö 12 ö
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Termini per la presentazione
degli elenchi clienti e fornitori

1. I soggetti di cui all’art. 1 effettuano la trasmissione
degli elenchi clienti e fornitori entro il 30 giugno 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2008

Il Vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 72

08A02870

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 7 gennaio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Toufarova Alena, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
dell’attivita' professionale di estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche, per l’orientamento e la formazione

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Toufarova Alena,
cittadina ceca, ha chiesto il riconoscimento del diploma
di ßKosmeticke¤ sluzí byý, conseguito nella Repubblica
ceca, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
estetista;

Visto il decreto legislativo del 2 maggio 1994, n. 319,
di attuazione della direttiva n. 92/51/CEE, relativo ad
un sistema generale di riconoscimento della formazione
professionale che integra la direttiva n. 89/48/CEE;

Visto in particolare l’art. 1, che prevede che alle con-
dizioni stabilite dalle disposizioni dello stesso decreto
legislativo sono riconosciuti in Italia i titoli rilasciati
da un Paese membro della Comunita' europea attestanti
una formazione professionale al cui possesso la legisla-
zione del medesimo Stato subordina l’esercizio di una
professione;

Considerato che il predetto titolo possa essere rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 1, comma 3, lettera c), del
richiamato decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’art. 13 dello stesso decreto legislativo n. 319/
1994, che attribuisce al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale la competenza per il riconoscimento

nei casi di attivita' professionali per il cui accesso o
esercizio e' richiesto il possesso di attestati o qualifiche
professionali;

Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina
l’attivita' di estetista a livello nazionale;

Vista la differenza sostanziale nella formazione pro-
fessionale relativa ad alcune discipline non contemplate
nel programma d’esame previsto dalla Repubblica ceca
e non compensata dall’esperienza professionale acqui-
sita rispetto alla formazione italiana, si rende necessa-
rio sottoporre la richiedente ad una misura compensa-
tiva, volta ad accertare le conoscenze deontologiche
e professionali;

Vista la nota del 3 agosto 2007, con la quale la sig.ra
Toufarova Alena ha esercitato il diritto di opzione di
cui al citato art. 6 del decreto legislativo n. 319/1994,
scegliendo quale misura compensativa il superamento
di una prova attitudinale;

Visto il verbale del 30 novembre 2007 della commis-
sione esaminatrice, trasmesso dalla provincia di Pistoia;

Decreta:

Il diploma di ßKosmeticke¤ sluzí byý, conseguito nella
Repubblica ceca, dalla sig.ra Toufarova Alena nata il
15 maggio 1958 a Trebic, e' riconosciuto quale titolo
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attivita' professio-
nale di estetista, in qualita' di lavoratore autonomo o
dipendente.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 gennaio 2008

Il direttore generale:Marincioni

08A02767

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 8 febbraio 2008.

Modifica di un progetto di ricerca e di formazione gia'
ammesso al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla
ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
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buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero dell’uni-
versita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 605 del 5 aprile 2007,
con il quale il progetto n. 12164 R/F presentato dalla
ßThales Italia S.p.A.ý, e' stato ammesso alle agevola-
zioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593;

Acquisito il supplemento istruttorio riguardante la
valutazione dello spostamento della data di inizio dal
6 febbraio 2002 al 1� gennaio 2004 per il progetto di
ricerca e dal 15 luglio 2005 al 1� dicembre 2007 per il
progetto di formazione;

Tenuto conto che il comitato nella seduta del
12 dicembre 2007, acquisito il giudizio positivo
dell’esperto, ha preso atto della rimodulazione tempo-
rale del progetto di ricerca, con data di inizio prevista
per il 1� gennaio 2004 e data di fine per il 30 giugno
2009, e del progetto di formazione, con data di inizio
prevista per il 1� dicembre 2007 e data di fine per il
31 dicembre 2008;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 605 del 5 aprile 2007, relativa-
mente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Al seguente progetto di ricerca applicata e di for-
mazione, gia' ammesso al finanziamento, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

12164/R/F Thales Italia SpA - ßReti Wireless ad
alto grado di mobilita' e di sopravvivenzaý.

Rispetto a quanto decretato in data 5 aprile 2007:

la data di inizio del progetto di ricerca e' il 1� gen-
naio 2004 e la data di fine e' il 30 giugno 2009;

data di inizio del progetto di formazione e' il
1� dicembre 2007 e la data di fine e' il 31 dicembre 2008.

I termini del finanziamento di cui all’art. 2,
comma 5, del D.D. n. 605 del 5 aprile 2007, decorrono
dal presente decreto qualora, per effetto di quest’ul-
timo, il preammortamento risulti essere superiore a
cinque anni.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2008

Il direttore generale: Criscuoli

08A02716

DECRETO 8 febbraio 2008.

Modifica di un progetto di ricerca applicata gia' ammesso al
finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero
dell’universita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;
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EVisto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre
2004, con il quale il progetto n. 839 presentato dalla
Alenia Aeronautica S.p.A., e' stato ammesso alle agevo-
lazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593;

Acquisito il supplemento istruttorio riguardante la
valutazione dello spostamento della data di inizio dal
1� gennaio 2004 al 1� luglio 2006 per il progetto di
ricerca;

Tenuto conto che il Comitato tecnico scientifico nella
seduta del 12 dicembre 2007 ha preso atto del posticipo
della data di inizio del progetto di ricerca al 1� luglio
2006;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 2004 relati-
vamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

839 Alenia Aeronautica S.p.A. - ßProcesso innova-
tivo di saldatura per Friction Stir Welding per la realiz-
zazione di pannelli dimostrativi in scala ridottaý.

Rispetto a quanto decretato in data: 31 dicembre
2004, la data di inizio del progetto di ricerca e' il
1� luglio 2006.

I termini del finanziamento di cui all’art. 2, comma 5,
del D.D. 1801 del 31 dicembre 2004, decorrono dal pre-

sente decreto qualora, per effetto di quest’ultimo, il
preammortamento risulti essere superiore a cinque
anni.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2008

Il direttore generale: Criscuoli

08A02702

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

DECRETO 8 aprile 2008.

Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in
modo differenziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1,
lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche, ed in particolare la parte quarta
relativa alla gestione dei rifiuti;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
recante ßAttuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/
96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell’uso
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche
ed elettroniche nonche¤ allo smaltimento dei rifiutiý, e
successive modifiche;

Visto l’art. 183, comma 1, lettera cc) del citato
decreto legislativo n. 152 del 2006, che prevede che con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentita la Conferenza unificata Stato
regioni, citta' e autonomie locali sia data la disciplina
dei centri di raccolta dei rifiuti definiti alla medesima
lettera;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile
1998, n. 406 ßRegolamento recante norme di attua-
zione di direttive dell’Unione europea, avente ad
oggetto la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese
che effettuano la gestione dei rifiutiý;
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Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 8 ottobre
1996, e successive modifiche, recante ßModalita' di pre-
stazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato
da parte delle imprese esercenti attivita' di trasporto
dei rifiutiý;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, del 25 settembre 2007, n. 185,
recante ßIstituzione e modalita' di funzionamento del
registro nazionale dei soggetti obbligati al finanzia-
mento dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE), costituzione e
funzionamento di un centro di coordinamento per l’ot-
timizzazione delle attivita' di competenza dei sistemi
collettivi e istituzione del comitato d’indirizzo sulla
gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8,
e 15, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151ý;

Ritenuta la necessita' di definire la disciplina dei cen-
tri di raccolta comunali o intercomunali destinati a
ricevere, per il trasporto agli impianti di recupero e
trattamento, i rifiuti urbani e assimilati conferiti in
maniera differenziata dalle utenze e dagli altri soggetti
tenuti al ritiro dalle utenze domestiche e al conferi-
mento di specifiche tipologie di rifiuti, al fine di agevo-
lare l’incremento dei livelli di raccolta differenziata e il
conseguimento, su tutto il territorio nazionale, degli
obiettivi fissati dalla normativa vigente.

Sentito il parere della Conferenza unificata Stato
regioni, citta' e autonomie locali, espresso nella seduta
del 20 marzo 2008;

Decreta:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. I centri di raccolta comunali o intercomunali disci-
plinati dal presente decreto sono costituiti da aree pre-
sidiate ed allestite ove si svolge unicamente attivita' di
raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omo-
genee per il trasporto agli impianti di recupero, tratta-
mento e, per le frazioni non recuperabili, di smalti-
mento, dei rifiuti urbani e assimilati elencati in allega-
to I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata
rispettivamente dalle utenze domestiche e non domesti-
che, nonche¤ dagli altri soggetti tenuti in base alle
vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipolo-
gie di rifiuti dalle utenze domestiche.

Art. 2.

Autorizzazioni e iscrizioni

1. La realizzazione dei centri di raccolta di cui
all’art. 1 e' approvata dal Comune territorialmente
competente ai sensi della normativa vigente.

2. I centri di raccolta di cui all’art. 1 sono allestiti e
gestiti in conformita' alle disposizioni di cui all’allega-
to I, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

3. I centri di raccolta costituiti unicamente da cassoni
scarrabili destinati a ricevere rifiuti non pericolosi di
provenienza domestica rispettano solo i requisiti di cui
ai punti: 1.1, 2.1, 2.2 punti b), d) ed e), 2.3, 3.1 pun-
to a), 3.2, 4.1, 4.3, 5.1, 5.4, 5.9, 5.11, 5.12, 6.1, 6.3, 6.4 e 7
dell’allegato I.

4. Il soggetto che gestisce il centro di raccolta e'
iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali di cui
all’art. 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive modifiche, nella Categoria 1 ßRaccolta e
trasporto dei rifiuti urbaniý di cui all’art. 8 del decreto
del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406.

5. Ai fini dell’iscrizione di cui al comma 4, il Comi-
tato nazionale dell’Albo gestori ambientali stabilisce
con propria delibera, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, i criteri, le
modalita' e i termini per la dimostrazione della idoneita'
tecnica sulla base delle disposizioni di cui all’allegato I,
nonche¤ della capacita' finanziaria. I soggetti gestori di
centri di raccolta che sono gia' iscritti all’Albo gestori
ambientali nella Categoria 1 integrano l’iscrizione alla
Categoria stessa per l’attivita' ßGestione dei centri di
raccoltaý e non sono tenuti alla prestazione di ulteriori
garanzie finanziarie.

6. L’iscrizione di cui al comma 4 e' subordinata alla
prestazione di idonea garanzia finanziaria secondo
quanto disposto dal decreto del Ministro dell’ambiente
8 ottobre 1996, e successive modifiche relativamente
alla categoria ßraccolta e trasporto di rifiuti urbani e
assimilatiý.

7. I centri di raccolta di cui all’art. 1 che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono operanti
sulla base di disposizioni regionali o di enti locali conti-
nuano ad operare e si conformano alle disposizioni del
presente decreto entro il termine di sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana della delibera del Comitato
nazionale dell’Albo gestori ambientali di cui al
comma 5.

8. I centri di raccolta di cui all’art. 1 che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono autorizzati
ai sensi degli articoli 208 o 210 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 possono continuare ad operare sulla
base di tale autorizzazione sino alla scadenza della
stessa.

Roma, 8 aprile 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 4 aprile 2008.

Aggiornamento degli stampati di specialita' medicinali contenenti ßEnoxaparina sodicaý, ßReviparina sodicaý e ßParnopa-
rinaý.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio di medicinali

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e
finanze in data 20 settembre 2004, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di amministrazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 145 del 29 giugno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica, reso nella seduta 15 gennaio 2008, con il
quale, in relazione ai dati di efficacia disponibili, si e' ritenuto di aggiornare le indicazioni terapeutiche dei medici-
nali contenenti le sostanze attive ß Enoxaparina sodicaý, ßReviparina sodicaý e ßParnoparinaý;

Ritenuto, di dover provvedere ad aggiornare gli stampati dei medicinali contenenti le sostanze attive ßEnoxa-
parina sodicaý, ßReviparina sodicaý e ßParnoparinaý;

Determina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo alle societa' titolari delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali conte-
nenti le sostanze attive ßEnoxaparina sodicaý, ßReviparina sodicaý e ßParnoparinaý, autorizzate con procedura
nazionale, di modificare il riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il foglio illustrativo, secondo quanto indi-
cato nell’allegato I, che costituisce parte integrante della presente determinazione.

2. Le modifiche di cui al comma 1, dovranno essere implementate immediatamente per il riassunto delle
caratteristiche del prodotto ed entro 150 giorni dalla data di entrata in vigore della presente determinazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per il foglio illustrativo.

3. Trascorsi i termini di cui al comma 2, le confezioni che non recano le modifiche indicate dalla presente
determinazione non potranno piu' essere dispensate al pubblico e andranno ritirate dal commercio.

4. Entro e non oltre 150 giorni dalla data di entrata in vigore della presente determinazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, le societa' titolari dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei medici-
nali indicati nell’allegato I dovranno far pervenire all’AIFA copia degli stampati modificati.

5. Gli stampati dei medicinali contenenti le sostanze attive ßEnoxaparina sodicaý, ßReviparina sodicaý e
ßParnoparinaý, autorizzati con procedura nazionale, successivamente alla data di entrata in vigore della presente
determinazione, dovranno riportare quanto indicato nell’allegato I.

6. La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 aprile 2008

Il dirigente: Gualano
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CIRCOLARI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 16 aprile 2008, n. 14.

Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario
2008.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri

A tutti i Ministeri

A tutte le amministrazioni autonome

A tutti gli Uffici centrali del bilancio
presso i Ministeri

All’Ufficio di ragioneria presso i
monopoli di Stato

Alle ragionerie provinciali dello
Stato

e per conoscenza:

Alla Corte dei conti

All’Istituto nazionale di statistica

1. Con la RUEFP 2008, nonostante gli effetti di tra-
scinamento dei migliori risultati acquisiti nel 2007 sia
in termini di entrata che di spesa, a legislazione vigente
si e' stimato un indebitamento netto pari al 2,4 per cento
del PIL per il 2008, livello superiore a quello dello scorso
settembre (2,2 per cento) e a quello registrato nel 2007
(1,9 per cento). Tale risultato e' dovuto, in particolare, alla
revisione delle stime di crescita reale dell’economia ita-
liana, che sono state riviste al ribasso dall’1,5 per cento
(settembre 2007) all’attuale 0,6 per cento; allo slittamento
di alcuni oneri dal 2007 al 2008, tra cui i benefici della ridu-
zione del cuneo fiscale e alcuni interventi previsti nel
decreto-legge n. 159 del 2007, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222; alle
modifiche intervenute nel quadro normativo rispetto alla
manovra di bilancio presentata in Parlamento, in partico-
lare con il decreto c.d. ßMille prorogheý (decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248 convertito con legge 28 febbraio
2008, n. 31).

Per l’esercizio in corso, quindi, occorre una conferma
della rigorosa impostazione dell’azione di conteni-
mento della spesa e di perseguimento degli obiettivi di
gettito, tenuto anche conto che talune ulteriori poste di
spesa, non incluse per definizione nei tendenziali a legi-
slazione vigente, potrebbero essere autorizzate nel
corso dell’anno.

Il disegno di legge di assestamento delle previsioni di
bilancio per il 2008 si inserisce in tale contesto, espli-
cando la sua principale funzione di aggiustamento nel
corso della gestione e ponendosi nell’ambito della
manovra di bilancio, pur nella sua attuale configura-
zione di provvedimento di natura formale, chiamato a
svolgere una funzione ricognitiva delle tendenze in atto.
Esso costituisce un necessario punto di riferimento per
le linee di azione che saranno individuate nel nuovo

Documento di programmazione economico-finanzia-
ria, nonche¤ per la costruzione del bilancio 2009 a legi-
slazione vigente.

2. Il provvedimento legislativo di assestamento dovra'
essere presentato al Parlamento entro il prossimo
30 giugno, secondo quanto stabilito dall’art. 17,
comma 1, della legge n. 468 del 1978 e successive modi-
ficazioni.

In via preliminare si ricorda che il bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2008 e' stato oggetto di una
profonda ristrutturazione basata su missioni, pro-
grammi, macroaggregati (unita' di voto parlamentari) e
centro di responsabilita' quest’ultimo costituendo la
struttura che gestisce le risorse per la realizzazione del
programma di competenza.

Le proposte di assestamento dovranno essere consi-
derate dalle Amministrazioni proponenti in funzione
delle suddette aggregazioni, tenuto conto della predetta
struttura del bilancio.

Cio' premesso, la concreta attivita' propositiva deve
realizzarsi a cura del titolare del centro di responsabi-
lita' amministrativa attraverso la scheda ßproposte asse-
stamento 2008ý dedicata a ciascun programma, for-
mata da piu' schede costituenti un unico insieme; cio'
consentira' l’opportuna aggregazione ai fini dell’appro-
vazione parlamentare e la predisposizione dei prescritti
allegati tecnici.

In via generale, si richiama l’attenzione delle Ammi-
nistrazioni sulle disposizioni di cui alla circolare dello
scrivente n. 7 del 2 febbraio 2007 (prot. 8952) concer-
nente ßLegge finanziaria per l’anno 2007 - Attuazione
della normativa di cui al comma 507ý, disposizione
che ha previsto l’effettuazione di accantonamenti su
taluni stanziamenti di spesa per l’anno 2008. Le schede
ßproposte assestamento 2008ý da utilizzare, risultano
conformi alla vigente struttura del bilancio e sono spe-
cifiche per le proposte di assestamento relative alla cor-
rente gestione 2008 e, quindi, come per il decorso eser-
cizio, le proposte medesime si collocano in un momento
diverso e precedente a quelle che in seguito le Ammini-
strazioni saranno chiamate a formulare per la predispo-
sizione delle previsioni 2009. Per quest’ultimo adempi-
mento verranno rese disponibili apposite schede e, a
tal fine, si rinvia a specifica circolare che in prosieguo
verra' diramata.

Tutte le schede in questione - secondo la ormai con-
solidata struttura - riportano, per quanto concerne i
dati contabili: le previsioni del bilancio approvato dal
Parlamento; le variazioni per atti amministrativi inter-
venuti al momento della stampa delle schede stesse;
quelle relative al provvedimento di assestamento ed il
bilancio assestato risultante.

Le Amministrazioni potranno utilizzare il pacchetto
schede ßproposte assestamento 2008ý (Allegato 1) per
definire, a livello aggregato, per ciascun programma e
macroaggregato (U.P.B.), le variazioni relative al prov-
vedimento stesso.
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ELe schede per capitolo/pg, che sottostanno a quella
relativa ad ogni macroaggregato, sono destinate,
invece, a contenere le variazioni disaggregate che
dovranno essere inserite nel sistema informativo. L’atti-
vita' propositiva dovra' riguardare distintamente:

a) la previsione di competenza (Cp);

b) la previsione di cassa (Cs).

2.1. Dal lato delle entrate, le previsioni di compe-
tenza e di cassa vanno riviste alla luce del quadro
macro-economico di riferimento indicato nella
RUEFP, tenendo conto della piu' recente evoluzione
del gettito di ciascuna entrata tributaria o contributiva,
in relazione alla natura del cespite. Le previsioni di
cassa dovranno, in particolare, tenere conto degli even-
tuali scostamenti della consistenza effettiva dei residui
rispetto alla consistenza presunta utilizzata in sede di
formazione delle previsioni iniziali.

2.2. Per la formazione delle previsioni assestate di
spesa, indicazioni diverse valgono per le autorizzazioni
di competenza e per le autorizzazioni di cassa.

2.2.1. Per le autorizzazioni di competenza, ciascuna
Amministrazione dovra' :

a) verificare la congruita' delle previsioni per le
spese di personale aventi natura obbligatoria, anche
allo scopo di garantire il pieno e tempestivo versamento
delle ritenute previdenziali e fiscali;

b) verificare se gli stanziamenti dei vari pro-
grammi/unita' previsionali di base (in relazione all’an-
damento della spesa dei primi mesi dell’anno) possono
essere ridotti; occorre comunque assicurare la insupera-
bilita' delle previsioni originarie approvate con la legge
di bilancio;

c) una particolare attenzione deve essere posta alle
dotazioni di bilancio interessate dagli accantonamenti
disposti ai sensi del comma 507 della legge finanziaria
2007. Eventuali difficolta' dovranno essere puntual-
mente esplicitate e comunque le Amministrazioni
dovranno assicurare di aver assunto tutte le piu' confa-
centi iniziative per il programma di analisi e valuta-
zione della spesa richieste alle Amministrazioni centrali
(spending review), nei termini previsti dal comma 480
della legge finanziaria medesima.

2.2.2. Per le autorizzazioni di cassa, poiche¤ l’obiettivo
che l’assestamento si propone e' quello di pervenire ad
un loro ridimensionamento alle effettive necessita' , le
Amministrazioni dovranno esaminare con particolare
attenzione gli stanziamenti relativi a spese per ßtrasferi-
mentiý, i cui beneficiari detengono disponibilita' liquide
su conti di tesoreria o su contabilita' speciali. Per essi,
ciascuna Amministrazione dovra' effettuare una speci-
fica analisi diretta a ridurre le autorizzazioni di cassa
per smaltire le disponibilita' sui conti di tesoreria.

Si rammenta, inoltre, che la dotazione di cassa del
capitolo dovra' riguardare il soddisfacimento delle
occorrenze indistintamente per tutti i sottostanti piani
gestionali (articoli).

3. Le variazioni, da proporre nei termini innanzi pre-
cisati, dovranno essere riportate sulle apposite schede
ßproposte assestamento 2008ý che verranno rese dispo-
nibili dal 16 aprile p.v. attraverso il flusso assicurato
dal Sistema di Contabilita' Gestionale.

Le Amministrazioni dovranno porre a disposizione
degli Uffici centrali del bilancio entro il 12 maggio
2008 le richiamate schede, contenenti le proposte di
assestamento, integrate con:

le variazioni per atto amministrativo intervenute
successivamente alla data del 16 aprile o non esposte
nelle schede stesse;

le variazioni verificatesi nella consistenza dei resi-
dui sulla scorta del rendiconto 2007.

Gli stessi Uffici centrali del bilancio avranno cura di
validare entro il 21 maggio 2008 le proposte formulate
dalle Amministrazioni mediante le procedure del
SI.CO.GE., dandone comunicazione all’Ufficio di coor-
dinamento dell’Ispettorato generale del bilancio, al
quale dovranno essere inviate, entro la data stessa, le
relazioni che motivano le proposte predisposte dalle
Amministrazioni.

Per quanto concerne gli adempimenti relativi alle
proposte di assestamento per le entrate gestite dalle sin-
gole Amministrazioni, si segnala che le relative schede
ßproposte assestamento 2008ý verranno messe a dispo-
sizione per mezzo di posta elettronica.

Gli Uffici centrali del bilancio, poi, potranno segna-
lare mediante posta elettronica le eventuali proposte di
modifica dei riferimenti normativi, ai fini dell’aggiorna-
mento del ßNomenclatore degli attiý, il cui contenuto
riveste particolare rilievo per le operazioni gestionali
di impegno e pagamento, nonche¤ per il corrente moni-
toraggio delle leggi di spesa di cui alla legge n. 246 del
2002.

In conclusione, si ricorda che:

a) i livelli delle spese, sia di competenza che di
cassa, stabiliti con la legge finanziaria, non devono
essere incrementati con il provvedimento legislativo di
assestamento delle previsioni di bilancio;

b) il saldo di cassa del bilancio deve tendere al
valore del saldo di cassa del settore statale.

EØ quindi indispensabile che ciascuna Amministra-
zione adotti un comportamento costruttivo ed avve-
duto, ponendo in essere la piu' confacente attivita' di
ßspending reviewý, evitando proposte di aumenti di
spesa non compensate e non vagliate con oculatezza,
utilizzando quindi un efficiente criterio selettivo della
spesa pubblica. Si invitano gli Uffici centrali del bilan-
cio a prestare la consueta massima collaborazione alle
Amministrazioni.

Si ringrazia e si resta in attesa di un cortese cenno di
assicurazione al riguardo.

Roma, 16 aprile 2008

Il Ministro: Padoa Schioppa
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.9561-XV.J(4693) del
18 febbraio 2008, il manufatto esplosivo denominato ßMARTA-
RELLO DS75-28ý (massa attiva g 149,5) e' riconosciuto, su istanza
del sig. Martarello Ermes, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in
Arqua' Polesine (Rovigo) - localita' Lago, ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio
1997, n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e classificato nella IV categoria dell’allegato ßAý al regolamento di
esecuzione del citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio del predetto manufatto sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8360-XV.J(4680) del
18 febbraio 2008, il manufatto esplosivo denominato ßPIROFAN-
TASY COLPO AL TITANIO mm 50ý (massa attiva g 103) e' ricono-
sciuto, su istanza del sig. Leverone Giampietro, titolare di fabbrica
di fuochi artificiali in Cicagna (Genova), ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio
1997, n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e classificato nella IV categoria dell’allegato ßAý al regolamento di
esecuzione del citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio del predetto manufatto sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decretoministeriale n. 557/P.AS.1977-XV.J(4590) del 10 marzo
2008, i manufatti esplosivi denominati: ß417Fý (massa attiva g 2515);
ß418Fý(massaattivag2515);ß420Fý(massaattivag2265); ß421Fý(massa
attiva g 3390); ß423Fý (massa attiva g 2265); ß219Jý (massa attiva g1600);
ß220Jý (massa attiva g 2680), sono riconosciuti, su istanza del sig. Claudio
Parente, in nome e per conto della ditta ßParente A. &C. S.n.c. di Parente
RomualdoeC.ýconsede inMelara (Rovigo),ai sensidel combinatodispo-
sto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997,
n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classifi-
cati nella IV categoria dell’allegato ßAý al regolamento di esecuzione del
citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/PA.S.15735-XV.J(4595) del
10 marzo 2008, il manufatto esplosivo denominato ßPIRO FLASH
A8 TITANIO C160ý (massa attiva g 1400) e' riconosciuto, su istanza
del sig. De Blasio Ruggiero, titolare di deposito di esplosivi di IV e V
categoria in Ceppaloni (Benevento) - localita' Matazzillo, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legi-
slativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza e classificato nella IV categoria dell’allegato ßAý
al regolamento di esecuzione del citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio del predetto manufatto sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/PA.S.11726.-XV.J(4251) del
18 febbraio 2008, il manufatto esplosivo denominato ßNSK 96ý e'
riconosciuto, su istanza della S.E.I. - Societa' esplosivi industriali
S.p.a. con sede legale in Ghedi (Brescia), ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio
1997, n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e classificato nella II categoria dell’allegato ßAý al regolamento di
esecuzione del citato testo unico.

Tale prodotto e' destinato a impieghi militari.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/PA.S.11727-XV.J(4253) del
18 febbraio 2008, il manufatto esplosivo denominato ßNSK 98ý e'
riconosciuto, su istanza della S.E.I. - Societa' esplosivi industriali
S.p.a. con sede legale in Ghedi (Brescia), ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio
1997, n. 7 e dell’art. 53 dei testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e classificato nella II categoria dell’allegato ßAý al regolamento di
esecuzione del citato testo unico.

Tale prodotto e' destinato ad impieghi militari.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/PAS.10443-XV.J(4694) del
18 febbraio 2008, il manufatto esplosivo denominato ßDispositivo di
armamento carico con esplosivo PBXN-7 ed Elemento di trasmis-
sione MK 8 Mod. 0ý, e' riconosciuto, su istanza della S.E.I. - Societa'
esplosivi industriali S.p.a. con sede legale in Ghedi (Brescia), ai sensi
del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dall’art. 53 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza e classificato nella II categoria dell’allegato
ßAý al regolamento di esecuzione del citato testo unico.

Tale prodotto e' destinato esclusivamente ad impieghi militari.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.11130-XV.J(4603) del
18 febbraio 2008, i manufatti esplosivi denominati:

Pirotecnica Teanese S.r.l. 901 CR-OB (d.f.: Sfera crisantemo da
oro a blu) (massa attiva g 147);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 901 CR-BL (d.f.: 901 Crisantemo blu)
(massa attiva g 147);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 901 CR-OV (d.f.: Sfera 7,5 a Crisan-
temo da oro a Verde) (massa attiva g 147);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 901 CR-V (d.f.: 901 Crisantemo
verde) (massa attiva g 147);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 901 CR-OR (d.f.: 901 Crisantemo oro
e rosso) (massa attiva g 147);

sono riconosciuti, su istanza del sig. Mottola Angelo, titolare di depo-
sito di esplosivi di IV e V categoria in Teano (Caserta) - localita' Cro-
celle - frazione Pugliano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1,
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e del-
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificati
nella IV categoria dell’allegato ßAý al regolamento di esecuzione del
citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7004-XV.J(4665) del
18 febbraio 2008, i manufatti esplosivi denominati:

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 8167 (d.f.: SKY Floral 100 S)
(massa attiva g 1182,25);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 2172 (d.f.: Niagara 10 S) (massa
attiva g 188,27);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 2592 (d.f.: Ace Combact 9 S)
(massa attiva g 156,57);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 8026 (d.f.: Master of Orion, 36
Shots) (massa attiva g 403,75);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 8020 (d.f.: 66 Magnifici Colpi)
(massa attiva g 2175,10);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 8022 (d.f.: 66 Magnifici Colori)
(massa attiva g 1953,10);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 2772 (d.f.: Hacker Attack 19 S)
(massa attiva g 182,75);

Pirotecnica Teanese S.r.l. BP 8188 (d.f.: Pillar to the Skies 49 S)
(massa attiva g 430,25).

Pirotecnica Teanese S.r.l. 718 (d.f.: 718 Venezia New) (massa
attiva g 2665,70);

sono riconosciuti, su istanza del sig. Mottola Angelo, titolare di depo-
sito di esplosivi di IV e V categoria in Teano (Caserta) - localita' Cro-
celle - frazione Pugliano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1,
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e del-
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificati
nella IV categoria dell’alleato ßAý al regolamento di esecuzione del
citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7007-XV.J(4668) del
18 febbraio 2008, i manufatti esplosivi denominati:

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 (d.f.: Condor) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 A (d.f.: Leone) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 B (d.f.: Tigre) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 C (d.f.: Gazzella) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 D (d.f.: Love) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 E (d.f.: Ocean) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 F (d.f.: Suono) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 G (d.f.: Music) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 H (d.f.: Lupen) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 I (d.f.: Sole Splendente) (massa
attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 L (d.f.: Solait) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 M (d.f.: Esplosione fatale)
(massa attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 N (d.f.: Mega Word) (massa
attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 O (d.f.: Porpora) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 P (d.f.: Gamma) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 Q (d.f.: Gost) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 R (d.f.: Falco) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 S (d.f.: Desert Storm) (massa
attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 T (d.f.: Q8) (massa attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 U (d.f. Ufo) (massa attiva
g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 V (d.f.: Arcobaleno) (massa
attiva g 3856);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 434 Z (d.f.: Bizzarro) (massa attiva
g 3856);

sono riconosciuti, su istanza del sig. Mottola Angelo, titolare di depo-
sito di esplosivi di IV e V categoria in Teano (Caserta) - localita' Cro-
celle - frazione Pugliano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1,
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e del-
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificati
nella IV categoria dell’allegato ßAý al regolamento di esecuzione del
citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.
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zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7357-XV.J(4671) del
18 febbraio 2008, i manufatti esplosivi denominati:

Pirotecnica Teanese S.r.l. 410 (d.f.: Planet) (massa attiva
g 1730);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 410 A (d.f.: Planet A) (massa attiva
g 1258);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 410 B (d.f.: Planet B) (massa attiva
g 1258);

Pirotecnica Teanese S.r.l. 410 C (d.f.: Planet C) (massa attiva
g 1767);

sono riconosciuti, su istanza del sig. Mottola Angelo, titolare di depo-
sito di esplosivi di IV e V categoria in Teano (Caserta) - localita' Cro-
celle - frazione Pugliano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e del-
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificati
nella IV categoria dell’Allegato ßAý al regolamento di esecuzione del
citato testo unico.

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in
materia di sicurezza dei prodotti.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi
giorni dalla notifica.

08A02700

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale non diri-
gente del comparto regioni e autonomie locali, quadriennio
normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007.

Il giorno 11 aprile 2008, alle ore 10,00, ha avuto luogo l’incontro tra
l’ARAN:

nella persona del Presidente Avv.MassimoMassella Ducci Teri (firmato

e le seguenti:

Organizzazioni Sindacali
ö

Confederazioni Sindacali
ö

CGIL FP (firmato) CGIL (firmato)

CISL FPS (firmato) CISL (firmato)

UIL FPL (firmato) UIL (firmato)

CSA Regioni e Autonomie Locali (firmato) CISAL (firmato)

DICCAP (Snalcc-Fenal-Sulpm) (firmato) CONFSAL (firmato)

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato
Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale non dirigente
del comparto regioni e autonomie locali relativo al quadriennio nor-
mativo 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007.

Allegato

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica al perso-
nale, esclusi i dirigenti, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
o a tempo determinato, dipendente da tutti gli enti del Comparto delle
regioni e delle autonomie locali indicati dall’art. 9, comma 1, del
CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva
dell’11 giugno 2007, di seguito denominati ßentiý, in servizio alla data
del 1� gennaio 2006 o assunto successivamente.

2. Al personale delle IPAB, ancorche¤ interessato da processi di
riforma e trasformazione, si applica il CCNL del comparto regioni e
autonomie Locali sino alla individuazione o definizione, previo con-
fronto con le organizzazioni sindacali nazionali firmatarie del pre-
sente contratto, della nuova e specifica disciplina contrattuale nazio-
nale del rapporto di lavoro del personale.

3. Al restante personale del comparto soggetto a processi di
mobilita' in conseguenza di provvedimenti di soppressione, fusione,
scorporo, trasformazione e riordino, ivi compresi i processi di priva-
tizzazione, riguardanti l’ente di appartenenza, si applica il contratto
collettivo nazionale del comparto delle regioni e delle autonomie
locali, sino alla individuazione o definizione, previo confronto con le
organizzazioni sindacali nazionali firmatarie del presente CCNL,
della nuova e specifica disciplina contrattuale del rapporto di lavoro
del personale.

4. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni e' riportato nel testo del pre-
sente contratto come decreto legislativo n. 165 del 2001.

5. Per quanto non previsto dal presente contratto collettivo,
restano in vigore le disposizioni dei precedenti CCNL.

Art. 2.

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

1. Il presente contratto concerne il periodo 1� gennaio 2006-
31 dicembre 2009 per la parte normativa ed e' valido dal 1� gennaio
2006 fino al 31 dicembre 2007 per la parte economica.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno succes-
sivo alla data di stipulazione, salvo specifica e diversa prescrizione e
decorrenza espressamente prevista dal contratto stesso.

3. Gli istituti a contenuto economico e normativo aventi carat-
tere vincolato ed automatico sono applicati dagli enti destinatari
entro trenta giorni dalla data di stipulazione del contratto di cui al
comma 2.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con
lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola sca-
denza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono inte-
gralmente in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo
contratto collettivo. Resta altres|' fermo quanto previsto dall’art. 48,
comma 3, del decreto legislativo n. 165/2001.

5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaforme
sono presentate tre mesi prima della scadenza del contratto. Durante
tale periodo e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le
parti negoziali non assumono iniziative unilaterali ne¤ procedono ad
azioni dirette.
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6. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla
data di scadenza della parte economica del presente contratto o a tre
mesi dalla data di presentazione delle piattaforme, se successiva, ai
dipendenti del comparto sara' corrisposta la relativa indennita'
secondo le scadenze stabilite dall’Accordo sul costo del lavoro del
23 luglio 1993. Per le modalita' di erogazione di detta indennita' , l’A-
RAN stipula apposito accordo, ai sensi degli articoli 47 e 48,
commi 1, 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo n. 165/2001. Gli importi
dell’indennita' di vacanza contrattuale, erogati sulla base dello speci-
fico accordo di cui al presente articolo, sono successivamente riassor-
biti negli incrementi stipendiali derivanti dal rinnovo contrattuale.

7. Fino alla definizione di un nuovo assetto della contrattazione
collettiva, in sede di rinnovo biennale per la parte economica, ulte-
riore punto di riferimento del negoziato sara' costituito dalla compa-
razione tra l’inflazione programmata e quella effettiva intervenuta
nel precedente biennio, secondo quanto previsto dal citato Accordo
del 23 luglio 1993.

Titolo II

RAPPORTO DI LAVORO

Capo I

Disposizioni disciplinari

Art. 3.

Codice disciplinare

1. Nel rispetto del principio di gradualita' e proporzionalita' delle
sanzioni in relazione alla gravita' della mancanza, e in conformita' a
quanto previsto dall’art. 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
successive modificazioni ed integrazioni, il tipo e l’entita' di ciascuna
delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri
generali:

a) intenzionalita' del comportamento, grado di negligenza,
imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedi-
bilita' dell’evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) responsabilita' connesse alla posizione di lavoro occupata
dal dipendente;

d) grado di danno o di pericolo causato all’ente, agli utenti o a
terzi ovvero al disservizio determinatosi;

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con par-
ticolare riguardo al comportamento del lavoratore, ai precedenti
disciplinari nell’ambito del biennio previsto dalla legge, al comporta-
mento verso gli utenti;

f) al concorso nella mancanza di piu' lavoratori in accordo tra
di loro.

2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5 e 6, gia' san-
zionate nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di mag-
giore gravita' tra quelle previste nell’ambito dei medesimi commi.

3. Al dipendente responsabile di piu' mancanze compiute con
unica azione od omissione o con piu' azioni od omissioni tra loro col-
legate ed accertate con un unico procedimento, e' applicabile la san-
zione prevista per la mancanza piu' grave se le suddette infrazioni
sono punite con sanzioni di diversa gravita' .

4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o
scritto al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione
si applica, graduando l’entita' delle sanzioni in relazione ai criteri del
comma 1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di
assenze per malattia, nonche¤ dell’orario di lavoro;

b) condotta non conforme ai principi di correttezza verso
superiori o altri dipendenti o nei confronti del pubblico;

c) negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnati, nella cura
dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui affidati o sui quali, in rela-
zione alle sue responsabilita' , debba espletare attivita' di custodia o
vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli
infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o dis-
servizio;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela
del patrimonio dell’ente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6
della legge 20 maggio 1970, n. 300;

f) insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro e,
comunque, nell’assolvimento dei compiti assegnati.

L’importo delle ritenute per multa sara' introitato dal bilancio
dell’ente e destinato ad attivita' sociali a favore dei dipendenti.

5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni si applica,
graduando l’entita' della sanzione in relazione ai criteri di cui al
comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano
comportato l’applicazione del massimo della multa;

b) particolare gravita' delle mancanze previste al comma 4;

c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitra-
rio abbandono dello stesso; in tali ipotesi l’entita' della sanzione e'
determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono
del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravita' della violazione
degli obblighi del dipendente, agli eventuali danni causati all’ente, agli
utenti o ai terzi;

d) ingiustificato ritardo, non superiore a dieci giorni, a trasfe-
rirsi nella sede assegnata dai superiori;

e) svolgimento di attivita' che ritardino il recupero psico-fisico
durante lo stato di malattia o di infortunio;

f) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari
o rifiuto della stessa;

g) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calun-
niosi o diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di
terzi;

h) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;

i) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’ente, salvo che
siano espressione della liberta' di pensiero, ai sensi dell’art. 1 della
legge n. 300 del 1970;

j) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale,
lesivi della dignita' della persona;

k) violazione di obblighi di comportamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservi-
zio ovvero danno o pericolo all’ente, agli utenti o ai terzi;

l) sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili
e denigratori che assumano forme di violenza morale o di persecu-
zione psicologica nei confronti di un altro dipendente.

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei mesi
si applica per:

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma -
precedente quando sia stata comminata la sanzione massima oppure
quando le mancanze previste al comma 5 presentino caratteri di par-
ticolare gravita' ;

b) assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un
numero di giorni superiore a quello indicato nella lettera c) del
comma 5 e fino ad un massimo di 15;

c) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del
controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito
uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di per-
tinenza dell’ente o ad esso affidati;
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Ed) persistente insufficiente rendimento o fatti, colposi o
dolosi, che dimostrino grave incapacita' ad adempiere adeguatamente
agli obblighi di servizio;

e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comporta-
menti aggressivi ostili e denigratori, di forme di violenza morale o di
persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine
di procurargli un danno in ambito lavorativo o addirittura di esclu-
derlo dal contesto lavorativo;

f) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale,
di particolare gravita' che siano lesivi della dignita' della persona;

g) fatti e comportamenti tesi all’elusione dei sistemi di rileva-
mento elettronici della presenza e dell’orario o manomissione dei fogli
di presenza o delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale sanzione
si applica anche nei confronti di chi avalli, aiuti o permetta tali atti o
comportamenti;

h) alterchi di particolare gravita' con vie di fatto negli ambienti
di lavoro, anche con utenti;

i) qualsiasi comportamento da cui sia derivato danno grave
all’ente o a terzi.

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il
dipendente e' privato della retribuzione fino al decimo giorno mentre,
a decorrere dall’undicesimo, viene corrisposta allo stesso una inden-
nita' pari al 50% della retribuzione indicata all’art. 52, comma 2, lette-
ra b) (retribuzione base mensile) del CCNL del 14 settembre 2000
nonche¤ gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. Il periodo di
sospensione non e' , in ogni caso, computabile ai fini dell’anzianita' di
servizio.

7. La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si
applica per:

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell’anno, nelle man-
canze previste ai commi 5 e 6, anche se di diversa natura, o recidiva,
nel biennio, in una mancanza tra quelle previste nei medesimi commi,
che abbia comportato l’applicazione della sanzione massima di 6 mesi
di sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fatto salvo quanto
previsto al successivo comma 8, lettera a);

b) recidiva nell’infrazione di cui al comma 6, lettera c);

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’ente per
riconosciute e motivate esigenze di servizio nel rispetto delle vigenti
procedure, adottate nel rispetto dei modelli di relazioni sindacali pre-
visti, in relazione alla tipologia di mobilita' attivata;

d) mancata ripresa del servizio nel termine prefissato dall’ente
quando l’assenza arbitraria ed ingiustificata si sia protratta per un
periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente riprenda
servizio si applica la sanzione di cui al comma 6;

e) continuita' , nel biennio, dei comportamenti rilevati atte-
stanti il perdurare di una situazione di insufficiente rendimento o
fatti, dolosi o colposi, che dimostrino grave incapacita' ad adempiere
adeguatamente agli obblighi di servizio;

f) recidiva nel biennio, anche nei confronti di persona diversa,
di sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e deni-
gratori e di forme di violenza morale o di persecuzione psicologica
nei confronti di un collega al fine di procurargli un danno in ambito
lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;

g) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie,
anche di carattere sessuale, che siano lesivi della dignita' della
persona;

h) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso
fuori dal servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro,
non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravita' ;

i) violazione dei doveri di comportamento non ricompresi spe-
cificatamente nelle lettere precedenti di gravita' tale secondo i criteri
di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di
lavoro;

j) reiterati comportamenti ostativi all’attivita' ordinaria del-
l’ente di appartenenza e comunque tali da comportare gravi ritardi e
inadempienze nella erogazione dei servizi agli utenti.

8. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si
applica per:

a) terza recidiva nel biennio, negli ambienti di lavoro, di vie di
fatto contro dipendenti o terzi, anche per motivi non attinenti al servizio;

b) accertamento che l’impiego fu conseguito mediante la
produzione di documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti,
ovvero che la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro sia
avvenuta a seguito di presentazione di documenti falsi;

c) condanna passata in giudicato:

1. per i delitti gia' indicati nell’art. 1, comma 1, lettere a), b)
limitatamente all’art. 316 del codice penale, c), ed e) della legge
18 gennaio 1992, n. 16;, per il personale degli enti locali il riferimento
e' ai delitti previsti dagli articoli 58, comma 1, lettera a), b) limitata-
mente all’art. 316 del codice penale, lettera c), d) ed e), e 59,
comma 1, lettera a), limitatamente ai delitti gia' indicati nell’art. 58,
comma 1, lettera a) e all’art. 316 del codice penale, lettera b) e c) del
decreto legislativo n. 267 del 2000;

2. per gravi delitti commessi in servizio;

3. per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge
27 marzo 2001, n. 97;

d) condanna passata in giudicato quando dalla stessa conse-
gua l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;

e) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in
servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rap-
porto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prose-
cuzione per la sua specifica gravita' ;

f) violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi speci-
ficatamente nelle lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di
gravita' tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consen-
tire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;

g) l’ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perche¤ colto, in
flagranza, a commettere reati di peculato o concussione o corruzione
e l’arresto sia convalidato dal giudice per le indagini preliminari.

9. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8
sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facen-
dosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli
obblighi dei lavoratori di cui all’art. 23 del CCNL del 6 luglio 1995,
come modificato dall’art. 23 del CCNL del 22 gennaio 2004, quanto
al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi
precedenti.

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere
data la massima pubblicita' mediante affissione in luogo accessibile a
tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicita' e' tassativa e non puo' essere
sostituita con altre.

11. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice
disciplinare deve essere obbligatoriamente affisso in ogni posto di
lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti, entro quindici giorni
dalla data di stipulazione del presente CCNL e si applica dal quindi-
cesimo giorno successivo a quello della affissione.
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12. Per le infrazioni disciplinari, comunque, commesse nel
periodo antecedente alla data di efficacia del codice disciplinare, di
cui a comma 11, si applicano le sanzioni previste dall’art. 25 (codice
disciplinare) del CCNL del 6 luglio 1995, come modificato dall’art. 25
del CCNL del 22 gennaio 2004.

13. Dalla data di sottoscrizione definitiva del presente CCNL
sono disapplicate le disposizioni dell’art. 25 del CCNL del 6 luglio
1995 come sostituito dall’art. 25 del CCNL del 22 gennaio 2004.

Art. 4.

Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Nel caso di commissione in servizio di fatti illeciti di rilevanza
penale l’ente inizia il procedimento disciplinare ed inoltra la denuncia
penale. Il procedimento disciplinare rimane sospeso fino alla sentenza
definitiva, fatta salva l’ipotesi in cui il dipendente venga arrestato per-
che¤ colto, in flagranza, a commettere reati di peculato o concussione
o corruzione e l’arresto sia convalidato dal giudice per le indagini pre-
liminari. Sulla base della valutazione derivante dall’esito del procedi-
mento disciplinare si applica la sanzione di cui all’art. 3, comma 8,
lettera g). Analoga sospensione e' disposta anche nel caso in cui l’ob-
bligo della denuncia penale emerga nel corso del procedimento disci-
plinare gia' avviato.

2. Al di fuori dei casi previsti nel comma 1, quando l’ente venga a
conoscenza dell’esistenza di un procedimento penale a carico del
dipendente per i medesimi fatti oggetto di procedimento disciplinare,
questo e' sospeso fino alla sentenza definitiva.

3. Qualora l’ente sia venuta a conoscenza dei fatti che possono
dare luogo a sanzione disciplinare solo a seguito della sentenza defini-
tiva di condanna, il procedimento e' avviato nei termini previsti dal-
l’art. 24, comma 2, del CCNL del 6 luglio 1995, come sostituito dal-
l’art. 24, comma 1, lettera b) del CCNL del 22 gennaio 2004.

4. Fatto salvo il disposto dell’art. 5, comma 2, della legge n. 97
del 2001, il procedimento disciplinare sospeso ai sensi del presente
articolo e' riattivato entro centottanta giorni da quando l’ente ha
avuto notizia della sentenza definitiva e si conclude entro centoventi
giorni dalla sua riattivazione.

5. Per i soli casi previsti all’art. 5, comma 4, della legge n. 97 del
2001 il procedimento disciplinare precedentemente sospeso e' riatti-
vato entro novanta giorni da quando l’ente ha avuto comunicazione
della sentenza definitiva e deve concludersi entro i successivi cento-
venti giorni dalla sua riattivazione.

6. L’applicazione della sanzione prevista dall’art. 3 (codice disci-
plinare), come conseguenza delle condanne penali citate nei commi 7,
lettera h) e 8, lettera c) ed e), non ha carattere automatico essendo
correlata all’esperimento del procedimento disciplinare, salvo quanto
previsto dall’art. 5, comma 2, della legge n. 97 del 2001 e dall’art. 28
del codice penale relativamente alla applicazione della pena accesso-
ria dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici.

7. In caso di sentenza penale irrevocabile di assoluzione si applica
quanto previsto dall’art. 653 c.p.p. e l’ente dispone la chiusura del
procedimento disciplinare sospeso, dandone comunicazione all’inte-
ressato. Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al dipendente,
oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata assolu-
zione, siano state contestate altre violazioni, oppure qualora l’assolu-
zione sia motivata ßperche¤ il fatto non costituisce illecito penaleý,
non escludendo quindi la rilevanza esclusivamente disciplinare del
fatto ascritto, il procedimento medesimo riprende per dette infrazioni.

8. In caso di proscioglimento perche¤ il fatto non sussiste, ovvero
perche¤ l’imputato non lo ha commesso si applica quanto previsto dal-
l’art. 653 c.p.p. Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al dipen-
dente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata
assoluzione, siano state contestate altre violazioni oppure qualora il
proscioglimento sia motivato ßperche¤ il fatto non costituisce reatoý
non escludendo quindi la rilevanza esclusivamente disciplinare del
fatto ascritto, il procedimento medesimo riprende per dette infrazioni.

9. In caso di sentenza irrevocabile di condanna trova applica-
zione l’art. 653, comma 1-bis, del c.p.p.

10. Il dipendente licenziato ai sensi dell’art. 3 (codice discipli-
nare), comma 7, lettera h) e comma 8, lettera c) ed e) e successiva-
mente assolto a seguito di revisione del processo ha diritto, dalla data
della sentenza di assoluzione, alla riammissione in servizio nella
medesima sede o in altra su sua richiesta, anche in soprannumero,
nella posizione economica acquisita nella categoria di appartenenza
all’atto del licenziamento ovvero in quella corrispondente alla quali-
fica funzionale posseduta alla medesima data secondo il pregresso
ordinamento professionale.

11. Dalla data di riammissione di cui al comma 10, il dipendente
ha diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati corrisposti nel periodo
di licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di
sospensione antecedente, escluse le indennita' comunque legate alla
presenza in servizio, agli incarichi ovvero alla prestazione di lavoro
straordinario. In caso di premorienza, gli stessi compensi spettano al
coniuge o il convivente superstite e ai figli.

12. La presente disciplina trova applicazione dalla data di sotto-
scrizione definitiva del CCNL, con riferimento ai fatti ed ai compor-
tamenti intervenuti successivamente alla stessa. Dalla medesima data
sono disapplicate le disposizioni dell’art. 25, commi 8 e 9, del CCNL
del 6 luglio 1995 e quelle dell’art. 26 del CCNL del 22 gennaio 2004.

Art. 5.

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della liberta'
personale e' sospeso d’ufficio dal servizio con privazione della retribu-
zione per la durata dello stato di detenzione o comunque dello stato
restrittivo della liberta' .

2. Il dipendente puo' essere sospeso dal servizio con privazione
della retribuzione anche nel caso in cui venga sottoposto a procedi-
mento penale che non comporti la restrizione della liberta' personale
quando sia stato rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti al
rapporto di lavoro o comunque tali da comportare, se accertati, l’ap-
plicazione della sanzione disciplinare del licenziamento ai sensi del-
l’art. 3 (codice disciplinare) commi 7 e 8 (licenziamento con e senza
preavviso).

3. L’ente, cessato lo stato di restrizione della liberta' personale, di
cui al comma 1, puo' prolungare anche successivamente il periodo di
sospensione del dipendente, fino alla sentenza definitiva, alle mede-
sime condizioni del comma 2.

4. Resta fermo per tutti gli enti del comparto l’obbligo di sospen-
sione del lavoratore in presenza dei casi gia' previsti dagli articoli 58,
comma 1, lettera a), b), limitatamente all’art. 316 del codice penale,
lettera c), d) ed e), e 59, comma 1, lettera a), limitatamente ai delitti
gia' indicati nell’art. 58 comma 1, lettera a) e all’art. 316 del codice
penale, lettera b) e c) del decreto legislativo n. 267 del 2000.

5. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge
n. 97 del 2001, trova applicazione la disciplina ivi stabilita. Per i
medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva,
ancorche¤ sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova
applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del 2001.

6. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica quanto previ-
sto dall’art. 4 in tema di rapporti tra procedimento disciplinare e pro-
cedimento penale.

7. Al dipendente sospeso dal servizio ai sensi del presente arti-
colo sono corrisposti un’indennita' pari al 50% della retribuzione base
mensile di cui all’art. 52, comma 2, lettera b) del CCNL del 14 set-
tembre 2000, la retribuzione individuale di anzianita' ove acquisita e
gli assegni del nucleo familiare, con esclusione di ogni compenso
accessorio, comunque denominato.
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E8. Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o di prosciogli-
mento, pronunciata con la formula ßil fatto non sussisteý, ßnon costi-
tuisce illecito penaleý o ßl’imputato non lo ha commessoý, quanto
corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di
assegno alimentare verra' conguagliato con quanto dovuto al lavora-
tore se fosse rimasto in servizio, escluse le indennita' o compensi
comunque collegati alla presenza in servizio, agli incarichi ovvero a
prestazioni di carattere straordinario. Ove il procedimento discipli-
nare riprenda per altre infrazioni, ai sensi dell’art. 4, comma 8,
secondo periodo, il conguaglio dovra' tener conto delle sanzioni even-
tualmente applicate.

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento discipli-
nare a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una
sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente
sospeso viene conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio,
escluse le indennita' o compensi comunque collegati alla presenza in
servizio, agli incarichi ovvero a prestazioni di carattere straordinario;
dal conguaglio sono esclusi i periodi di sospensione del comma 1 e
quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riatti-
vato a seguito della condanna penale.

10. Quando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa
di procedimento penale, la stessa conserva efficacia, se non revocata,
per un periodo di tempo comunque non superiore a cinque anni.
Decorso tale termine, la sospensione cautelare dal servizio, dipen-
dente dal procedimento penale, e' revocata ed il dipendente e' riam-
messo in servizio, salvo casi in cui, per reati che comportano l’applica-
zione delle sanzioni previste ai commi 7 ed 8 dell’art. 3 (codice disci-
plinare), l’ente ritenga che la permanenza in servizio del dipendente
provochi un pregiudizio alla credibilita' dello stesso a causa del discre-
dito che da tale permanenza potrebbe derivargli da parte dei cittadini
e/o, comunque, per ragioni di opportunita' e operativita' dell’ente
stesso. In tal caso, puo' essere disposta, per i suddetti motivi, la
sospensione dal servizio, che sara' sottoposta a revisione con cadenza
biennale. Il procedimento disciplinare rimane, comunque, sospeso
sino all’esito del procedimento penale.

11. Qualora la sentenza definitiva di condanna preveda anche la
pena accessoria della interdizione temporanea dai pubblici uffici,
l’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari dell’ente sospende
il lavoratore per la durata della stessa.

12. La presente disciplina trova applicazione dalla data di sotto-
scrizione definitiva del CCNL. Dalla medesima data sono disappli-
cate le disposizioni dell’art. 27 del CCNL del 6 luglio 1995, come
sostituito dall’art. 27 del CCNL del 22 gennaio 2004.

Titolo III

IL TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 6.

Stipendi tabellari

1. Lo stipendio tabellare delle posizioni economiche iniziali e di
sviluppo delle diverse categorie, come definito nella tabella A allegata
al CCNL del 9 maggio 2006, e' incrementato degli importi mensili
lordi, per tredici mensilita' , indicati nella tabella A, allegata al pre-
sente contratto, con le decorrenze ivi previste.

2. A seguito dell’applicazione della disciplina del comma 1, gli
importi annui lordi dello stipendio tabellare delle posizioni economi-
che iniziali e di sviluppo delle diverse categorie del sistema di classifi-
cazione sono rideterminati nelle misure e nelle decorrenze stabilite
nelle allegate tabelle B e C.

3. Sono confermati:

a) la tredicesima mensilita' , secondo la disciplina dell’art. 5 del
CCNL del 9 maggio 2006;

b) la retribuzione individuale di anzianita' , ove acquisita;

c) gli altri eventuali assegni personali a carattere continuativo
e non riassorbibile, ivi compresi quelli previsti dall’art. 29, comma 4,
del CCNL del 22 gennaio 2004 e dall’art. 9, comma 1, del CCNL del
9 maggio 2006;

d) indennita' di comparto, di cui all’art. 33 del CCNL del
22 gennaio 2004.

Art. 7.

Effetti dei nuovi stipendi

1. Nei confronti del personale cessato o che cessera' dal servizio
con diritto a pensione nel periodo di vigenza della parte economica
del presente contratto, relativa al biennio 2006-2007, le misure degli
incrementi di cui all’art. 6, comma 1, ed all’allegata tabella A hanno
effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti nella
tabella A, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza.
Agli effetti dell’indennita' premio di fine servizio, dell’indennita' sosti-
tutiva del preavviso, del TFR nonche¤ di quella prevista dall’art. 2122
del codice civile (indennita' in caso di decesso), si considerano solo gli
scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione del CCNL del 1� aprile 1999 e
del CCNL del 14 settembre 2000, gli incrementi dei valori delle posi-
zioni economiche iniziali e di sviluppo del sistema di classificazione
previsti nell’art. 6, comma 1, e nella allegata tabella A hanno effetto,
dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico
per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un
espresso rinvio alle medesime posizioni.

Art. 8.

Incrementi delle risorse decentrate

1. Gli enti, relativamente al biennio economico 2006-2007, inte-
grano le risorse finanziarie destinate alla contrattazione decentrata
integrativa nel rispetto del Patto di stabilita' interno, per quelli che vi
sono sottoposti, e in coerenza con il quadro normativo delineato dal-
l’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e con le cor-
rispondenti previsioni delle leggi finanziarie dettate specificamente
per le Camere di commercio, ferma restando, in relazione alla specifi-
cita' di ciascuna tipologia di ente, l’osservanza degli indicatori di capa-
cita' finanziaria sotto indicati.

2. Gli enti locali, a decorrere dal 31 dicembre 2007 e a valere per
l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31,
comma 2, del CCNL del 22 gennaio 2004 con un importo corrispon-
dente allo 0,6% del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota rela-
tiva alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1
ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non supe-
riore al 39%.

3. In aggiunta alle disponibilita' derivanti dal comma 2, gli enti
locali, ad eccezione di quelli previsti dal comma 4, possono incremen-
tare, a decorrere dal 31 dicembre 2007 e a valere per l’anno 2008, le
risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 3, del CCNL del 22 gen-
naio 2004, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1, dei
valori percentuali calcolati con riferimento al monte salari dell’anno
2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati:

a) fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra
spesa del personale ed entrate correnti sia compreso tra il 25% ed il
32%;

b) fino ad un massimo dello 0,9%, qualora il rapporto tra
spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al 25%.

4. In aggiunta alle disponibilita' derivanti dal comma 2, i comuni
capoluogo delle aree metropolitane, di cui all’art. 22 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, qualora rientrino nei parametri di cui al
comma 1 ed inoltre il rapporto tra spese del personale ed entrate cor-
renti sia non superiore al 39%, a decorrere dal 31 dicembre 2007 ed a
valere per l’anno 2008, possono incrementare le risorse decentrate di
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cui all’art. 31, comma 3, del CCNL del 22 gennaio 2004, fino ad un
massimo dello 0,9% del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota
relativa alla dirigenza.

5. Le camere di commercio, qualora rientrino nei parametri di
cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spese del personale ed
entrate correnti sia non superiore al 41%, a decorrere dal 31 dicembre
2007 ed a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate
di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22 gennaio 2004 con un
importo corrispondente allo 0,6% del monte salari dell’anno 2005,
esclusa la quota relativa alla dirigenza. In aggiunta a tale aumento,
le camere di commercio possono incrementare, a decorrere dal
31 dicembre 2007 e a valere per l’anno 2008, le risorse decentrate di
cui all’art. 31, comma 3, del CCNL del 22 gennaio 2004 qualora rien-
trino nei parametri di cui al comma 1, dei valori percentuali calcolati
con riferimento al monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota rela-
tiva alla dirigenza, di seguito indicati:

a) fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra
spesa del personale ed entrate correnti sia compreso tra il 34% ed il
26%;

b) fino ad un massimo dello 0,9%, qualora il rapporto tra
spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al 26%.

6. Le regioni, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1
ed inoltre il rapporto tra spesa del personale e spesa corrente depu-
rata della spesa sanitaria sia non superiore al 35%, a decorrere dal
31 dicembre 2007 e a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse
decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22 gennaio
2004 con un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari del-
l’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza. In aggiunta a tale
aumento, le regioni, qualora rientrino nei parametri di cui al
comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa del personale e spesa cor-
rente depurata della spesa sanitaria sia uguale o inferiore al 35%, pos-
sono incrementare, a decorrere dal 31 dicembre 2007 e a valere per
l’anno 2008, le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 3, del
CCNL del 22 gennaio 2004, fino ad un massimo dello 0,9% del monte
salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

7. Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei com-
mi precedenti, a decorrere dal 31 dicembre 2007 e a valere per l’anno
2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2,
del CCNL del 22 gennaio 2004, nel rispetto dei principi di cui al
comma 1, fino ad un massimo dello 0,6% del monte salari dell’anno
2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ove nel bilancio sussista
la relativa capacita' di spesa.

8. Gli incrementi indicati nei commi 2, 3 e 4 non trovano applica-
zione da parte degli enti locali dissestati o strutturalmente deficitari,
per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge l’approvazione del-
l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

9. Le predette risorse sono finalizzate al miglioramento della pro-
duttivita' dei servizi nonche¤ al riconoscimento e valorizzazione delle
professionalita' e del merito, nell’ambito del quadro del vigente
sistema di relazioni sindacali. La verifica della sussistenza del rap-
porto richiesto dai commi precedenti per l’incremento delle risorse
decentrate e' effettuata con riferimento ai dati del bilancio consuntivo
degli enti relativo all’anno 2007.

Art. 9.

Integrazione della disciplina della progressione economica
orizzontale all’interno della categoria

1. Ai fini della progressione economica orizzontale, secondo la
disciplina dell’art. 5 del CCNL del 31 marzo 1999, il lavoratore deve
essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza
nella posizione economica in godimento pari a ventiquattro mesi.

2. La disciplina del comma 1 trova applicazione per le procedure
selettive per la realizzazione della progressione economica orizzontale
che sono formalmente avviate successivamente alla definitiva sotto-
scrizione del presente CCNL.

Art. 10.

Clausola di rinvio

1. Le parti, in considerazione del ritardo con il quale sono state
avviate le trattative per il CCNL relativo al quadriennio normativo
2006-2009 ed al biennio economico 2006-2007, ritenendo prioritario
concludere in tempi brevi la presente fase negoziale, si impegnano a
disciplinare, in sede di rinnovo contrattuale per il biennio economico
2008-2009, le seguenti materie:

a) attuazione dei principi e dei contenuti dell’Intesa sul lavoro
pubblico e sulla riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche,
sottoscritto in data 6 aprile 2007 (Memorandum sul lavoro pubblico
e la riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche siglato tra il
Presidente del Consiglio dei Ministri, i Ministri per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Presidente della Conferenza delle regioni e delle
provincie autonome, il Presidente dell’ANCI, il Presidente dell’UPI,
il Presidente dell’UNCEM e le Organizzazioni sindacali), per la parte
demandata alla contrattazione collettiva ed in relazione agli istituti
da trattare;

b) semplificazione delle modalita' di calcolo delle risorse desti-
nate alla contrattazione decentrata integrativa e nuova struttura della
retribuzione;

c) risoluzione consensuale del rapporto di lavoro;

d) modalita' attuative dell’art. 14 del CCNL del 9 maggio
2006;

e) sistema di classificazione professionale, con prioritario e
particolare riferimento ai profili indicati nell’art. 12 del CCNL del
22 gennaio 2004 ed alle alte professionalita' ;

f) predisposizione del testo unificato delle vigenti disposizioni
contrattuali.

Dichiarazione congiunta n. 1

Le parti congiuntamente dichiarano che il ßmonte salariý,
espressione utilizzata in tutti i Contratti collettivi per la quantifica-
zione delle risorse da destinare al fondo per i trattamenti accessori, si
riferisce a tutte le somme, come risultanti dai dati inviati da ciascun
Ente al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 60
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in sede di rilevazione
del conto annuale, corrisposte nell’anno di riferimento per i compensi
erogati al personale destinatario del CCNL in servizio in tale anno,
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, esclusa
la dirigenza. Tali somme ricomprendono quelle corrisposte sia a titolo
di trattamento economico principale che accessorio, ivi comprese le
incentivazioni, con esclusione degli emolumenti non correlati ad effet-
tive prestazioni lavorative. Non costituiscono, pertanto, base di cal-
colo per la determinazione del ßmonte salariý, oltre che le voci rela-
tive agli assegni per il nucleo familiare, anche, ad esempio, i buoni
pasto, i rimborsi spese, le indennita' di trasferimento, gli oneri per i
prestiti al personale e per le attivita' ricreative, le somme corrisposte
a titolo di equo indennizzo ecc. Non concorrono alla determinazione
del monte salari neppure gli emolumenti arretrati relativi ad anni pre-
cedenti.

Dichiarazione congiunta n. 2

Con riferimento alla disciplina dell’art. 9, le parti si danno reci-
procamente atto che, ai fini della determinazione del numero minimo
dei mesi utili per partecipare alle procedure di progressione econo-
mica orizzontale, devono essere considerati tutti i mesi di permanenza
del lavoratore nella posizione economica in godimento, ivi compresi
quelli maturati antecedentemente alla sottoscrizione del CCNL.
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straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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